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ARTE UFFICIALE

ARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Re'gguo

enato à convocato in seduta pubblica lunedì 18 giugno
,
alle ore 2 pomeridiane-

Ordieëniel foiño:

I. -,Relati neddellŠÈ00Ëiiësigne per, la ilicazione dei
toli dei nuovi senatori.
II. - Discuskiohidei seguen progetti di 166 :

ruzzi, e, per spiegaziom particolari, i deputhfi Cord gå
Sonnino.
Vi fa pure annunziata una interrogazione 6el áßuld

Cordova al Ministro delfÏnterno so ra fatti.avvenuti ultima
mente id C latabiano, província di Catania.
Nella seduta pomeridiana, presentatp dal Ministro d

nia e Giustizia un disegno di legge sulle inchieste parlänien-
tari, si proseguì la discussione dello schema dí legge conceF
nente le nuove costruzioni feriáviarie. Diede argomento ad
osservazioni diverse dei deputa£1 Baitoris, Cel sia, BorjÍli
Bartolomeo la linea Cuneo-Nizza peo VentÏmigli d il Colle
di Tenda.

I...EGrGI Ë DECFLETI

Íl N.1898 (ßerie 2 della RådeÑta uf, ialÈÈclid lijå
decreti del Regno contiene il seguentpdecreto.•

. 1° Prorogs di terminé þer l'indhiesta sulfesercizio delle
ferroviejtaliane (N. 95)

2" Costruzione di fari e segnali sulle coste del Regno
(N.2126};

3¾Modifiedzionialli legge Solaglio 187ß ýer la teinte
griazio:ng gel gradi militari a coloro che li perdettero per

passa politica e per le pensioni ai feriti e alle famiglie dei
moni perd'indipendenza dutalia (N 90)

4 Afòdi6cúžione alla Ïegge sulla assä'del niacinato
(L 6L-d'ggensä)

5 Rioidiiramento del dabio sopra gliyûccheri (N; 130 -

6 Tariffa pergli otrorari degli avvocati e dei prochta-
1 1 1))
774Iodificazioni al Consiglio 'suþeiiöre della Pubblica

8° Modificazioni alla legge25-gingbo 1865 alle spra
iòni r causa di pubblica utilità (K 125)

liie a di ÌéÊfu cintiinata la discus
dhÏÏ$ Ë1idr¿áil gi âëËËeiti éÎÂ¿ívi AI o

une di Firenze, alla quale presero parte il deputato Pe-

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E RER TOLONTÀ DELLA NAxionk

RE D'ffALIA
Visto il regolamento per l'istruzione indy likle e profes-

sionale, approvato col Regio decreto 18 ottobre 1800 ilu-
mero MDCCXII;
Visto 11 regolamento per gli esami

°

stone negli
Istituti tecnici, approvato col Regio o 21 settembre
1872 ;
Sentito il parere del Consiglio Superiore delPístruzione

industrialo e professionale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Articolo unico. Gli esyniti ammissione al sedondo, al terio ed
al quarto anno d'Istituto tecnico possono farsi così nella sessione
autunnale come in quella estiva di ciascun anno scolsstico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e difarlo osserfare.
Dato a Roma, addì 8 maggio 1879.

UMBERTO.
M. CowlNo.
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E19umd8§9 (ßerie 2; dellaþgecoliqp icia delle leggi ejgi
echti d i Èegno dahtiene i epinte gio

UMiilìRTO 1

sfo 10Reglo decreto Éátterdire 1877 dol guale ve e

oggiiinta all'elenco delle strade provincipli della provi c,i; di
Avellino quella detta Calor Ofänto, ¿he dalla proNmciale
Montella-Acerno, nel sito detto Piazza di Montella, per la

ptõãsiinit§ gî Bagnoli giunge alPaltra prö?îñõialë Liölii Ma-
teiŠoSÌÃÏ quindi da sotto Teora sulla proŸìnciálW medes

síma síla nañonale di Matein, pe]¾ località detta ß. Ra-

rione ;
Vedutata deliberazione 8 novembre 1818 del Consiglio
rovínciklÏdi ÁvellÏno dÏretta ad öftenere che sia introdotta
el sop uità¾ó dédieto núa modífionione nel senso d'indí-
re chè lŒahdamentoMella strada predetta dëde percorrere

igernÔ dã7t'abitato di Bagnoli, in luogo di transitäre per la
rgsimytä di detto abitato ,
eduta la legge 20 inarzo 1865, d. 2218, allegato F;

Consiþerändo che contro la precitata deliberazione non

e ineroisollevate opposizion ;
dito Pavviso'del Consiglio superiore dei Lavori Pub-

bbpi;
Bulla proposta del Rostro'hÌinistro ágretario di Stato pei
avori PubblicÏ,
Abbiamo decretatoi dedretiatuoi
Articolo unico. I/andamento: stabilito col Regio decreto 5 set-

tembre 18TT per la strada provinciale C-lore-Ofanto viene mo-

dificato nel modo seguente:
Dalla provinciale Montella-Acerno, nel tito detto Piazza di

Monte?Ia, per l'interno del0abitato di Bagnoli all'altra provin-
ciale Lioni-Materdomini, e quindi da s tho Teara sulla provinciale
medesima alla nazionale di Matera, nella località detta 8. Ila-

rwne.

Ordiniamo che il préente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nells Raccolta ûfficialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique spetti di
osservarlo o di farlo osservaie.
Dato a Roma, addi 11 maggio 1879.

UMBERTO.
R. ME2ZANOTTE.

12 N. 4891 (Berie 26) della Raccolta uf¡¾iale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segante decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELÏ.A NAZIOÑB

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delPIn-
terno,
Veduta la deliheraziorie del Consiglio comunale diDrgnaga

in data 18 febbiaio 1876 di Pezzolo de' Codazzi iro data 19

febbraio 1876, di Triulzina in data 6 marzo 1876, diCampo-
lungo in data 26 marzo fŠ76;
Vedutã Ia domanda sotíðscritta dalla maggioranza degli

elettori delle frazioni di Andreolare Malguzzana appartenenti
al c>mune di Campolungot

4ggguta la 4eliber;aziongjek onsiglingongciggglegi-
ajiojþ data 26 gen gidj8g; epyÃ c a

eggi gli af,ticoli 1§, 1#e 1 dáll lggg (tmanalappr>
incialg 20 mano 1865, allšgattin rob Ú keër q
Vegluto Particolo 2 della legge 16 agosto 870op. 15
Yeduta 14 legge 29 giugno 1875, n. 26
Abbiamo-decre,tato e decretiamo:

Aft.1. idamfitäiëre del 14gosto prdaalmo i comuni diaenolo
de Codazzi e gulzina sono sopg gaged nitijgugordi Qi•gnagg.
Art. 2 þ cominojapp pure agg• agosto p;tsggglggnioni

Andrecla e Maldzzana sono distaccate dal comúne di Camyg-
lungo en a ögile aju 19 d
Art. 8 Il nuovo comun assume à la enomÍn zo eÁiiiege

Fisairage.
Art. 4. La fraziont Pieva Jistir ga à 4esig ata sedesmi ici-

pale del cemane omanimo. 6 non 9
Art. 5. Fino alla costittizione dgl Aqyoßd siglió conianaleÄÌl

P ete Fis iraga, a cgi si procederà nel mese di lugge progimo, in,
base aûo Uste elettora!Ì debitamente rifórmate gmsta le prescri-
zioni della legge, le attuah rappfeséhfä 20 deí èomuni di Orgtiaga,
P zzolo de'Codazzi, Triulzina e Campolungo coûtinkerkitÀÑ néÍ1%
es reizio delle loro attribuzioni, astenendt sigerò"däl§fondere de-
liberazioni che possano vincolare lkzigne del futugg Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta uf§qisle degedeggica dei
decreti deljegig d'Italia,pandandoñ¼ hitta4de spetti di
osservarlo e di farlo osservare. só man
Dato a Roma, addì 11 maggio 1879.

UMBERTO.
DEPRETíS.

Il Numero 4887 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delleleggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IT M È"E ËŸO Ï
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'iTALIA
Vista la legge 8 marzo:1874, a 183t(Serie g) salle pon-

versioni in rendita consolidata 5 per 100 dei debi4i redialifili
dello Stato ao
Ritenuto che nel per iodo decorso dal 20 dicembre 1878½l

30 aprile 1879 furono preténtati alfAmnrityistheime iðdi
Debito Pubblico, per la conversione, numero dodieintitWlîdi
debiti redimibili e speciali per una cóinplessin eildka dL
lire 430, con decorrenza dal i? áttobre 1878; e cliPin 60N-
spettivo dëi niedesimi fu assegnata uila rendijä oË ß$¾
5 per 100 di lire 390, con decorrenza dal 1°1uglio 18
alla corresponsione alle parti dei convenuti prorat d'Ì -

ressi sulla differenza di godimento fra le rendite redimibili
cedute allo Stato e la rendita consolidata per 100 atki;
buita in cambio, i quali prorata ammontano alla 00 1110851
somme lorda di lire 20¾ 50 a como?
Visto Punito prospetto di liquidazione etñaté dérdid

Nostro dal Ministro deLTesor an geo in
' Ritenuto che occorre proŸ†édëfèsälle dürfšýdhadiÁf4¾ -

zioni nello stato di prima pr idioáëdèllÑ*dijdsk Alag
per Panno 187G in aumento Ai nä ÊoÏÍ Ò íÊ$Î
zion I bapitólo 1°i
Consigraté ch a quánto a e

dadileggiatÏ dille trupgË ggjgiS LR9WNU
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NOMINE, PROMOZIOlfl'IEI)ISPOŠIZIONI

SaM., sulta proposta del Ministro della Guerra, ha fatte .

- le seguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 29 maggio 1879:

Reale cav. Giovanni, caposezione di 2* classe nel Ministero della
Guerra, promosso caposezione di 16 classe;

Bodrero cav. Vittorio, segretario di la classe nel Ministero della
r ypromossopapos Íone di 2*plasse, con riserva d'an-

e rÑr di 26 elaas nel Ministero della Guerra,
promosso segretario di laelasse

M.,gg oposta del inîstrodella 3farina, ka faite
Fe2muti 4487 84 ioffi i

Son B decreto del27 aprile 1Š79:
kinoroso Frañoesco, commissario di prima classe in aspettativa

ogm4titi di salute,«ifchianáto in eËettiiroserviziô.
e;au da30ón BIhnieureti del 1=ainggio 1879:

Bernardi cav Vincenzo, Câ·ale cav. Giacomo, Bergaûdocar. Ste-
fano, capiamacáhinistimii P classe nel corpo delrGenio naval ,

ggro.mpialgypismacchinisti principali;.
Grimaldi Nicols;2Da fio i;2Ferdinandor Gabriel Giuseppe; De

Griffi Ferdinando, De onis Giuseppe; Oltrelhonti Paolo, Go-
.gglk?gsµalopeopisiamochinikti'dikclasse id., promossi capi
- niacchinisti di 14 classe ;

Maratgià Rafaele, OsmatiÆëline,iFerrante Ginieppe, Izzo Le -
poldo, Cayasoßtefan?, Yitalonà Piet o, Massa Lotenzo, Ber-
gagipWagisAntonieg¾eecaŒitaeOarrano Genwaro,iMosca
Defendeng¿Kappeldbearlo, Parisi Liigi, sottocapi macchi-
nisti ig, promossi capimacchinisti di 26 classe;

Amoroso Antonio, Espinosa Enrico, Boñom Giuseýpe, Nariei
Gennaro; Farro Giovanni, Cappuccino Luigi, Attanasio No-

Pèllegiini Giu ÿÿe ÁËiÈafÑ$fŠÑo ÈË col

Cervátis aveLuigi, èn itanã di poitò dí 2 1 pi
tano di porto di 1 lah

Disposizioni fatte nel personale giudiziario

Rabizzani Emilios pretore del- mandama Él a5 lt ut,
tramntato al mandamento di Aîdone;

Barberis Francesco, id. d(Mombarusso, id. di I pa
Mallfani Primö,.id, della Pretada Ûrban di V ne

zia, 3° mandamento;
De Poli Efigenië, ii.idel"liiândnineilti te

Urbana di Venezia;
Chierighin Nicolò,ãd. di Tlílene, iñÐdi Mistik
Adamo Andrea, id. di Fidridia, id. di Palazzolo A
Dolfin Leonardo, id, di Montagnana;jd! dfiliien
Manfroni Giuseppe, id, di Coûcoidia, Ìà. lii Í Und
Mostaccio Pietro, id. di S. Cateriaa ŸißiËuí6sgf . a

Dalla Tórre Mui¾änéoiÍid id>dËPhiigliëlff6Ëë|fd i (fd MÛ-
dene; " " omm i la a amm 3

DitäioolSalvatore,-id. di Ránüà id?di Ëà$m
Outrona Giuseppe, id. di Scordia Id di liliigâ¾gÏcis
Percolla Luigi, id. di Grammiclieleg ial§ Ë$kdÑa
Candaci Giusoppe; Ìd! di Esûoio; id iÉbéždii
Turchiarn16 Stämislao, id. dí Biõeari id. di Donversano;
Creëþi Gaspare, giå pretore a Caprino, gispensato dal ser ido,

richiamáto in cárica e destinato al mandamento di Loreo, con
poleone, Tortorella Cormine, Genardini Archimede, Bona l'aimno stipendio di lire 2000.
Giovanni Battista, Pedrazzo LeonerNavdne Michele, Sadgui- Vitali Pacini Domenido, uditol'é ikiéãWallåio%dia genar,ale di
netti Giacomopnaúchinistiniilkelasse nel Cogpo Realedgui Østania, udiniàãto préford el filàÀ htPAŸ%¾oŸõ Sóf
çàggigptoinassiisottonaþi niidèhinisti el corpo del Genio Pannuo stiýëndio di lire 2000 e egh a ob

navale; Suzzi Giuseppe, nominato viceprêt r de ÂËn@$ gggjaß
Richlecar;Därley;oonanisaatio 1 blasse promosso commîsšario l>ello ;

"" "°

cápaaliistälânde; en Zaþolla Gidseppe, id jsústóré det a di saa lanale?
DeNúñti Antonia,tRätna Edoafdo Cápello Fràne scö, Tomisholo con Pannuo stipendio di lire 2000. oc a o acedoe -

Ferdinando, commissari di 26 classe, promossi conimisdati di Cori dãërefi dél 27ayriliFi 7 Ïî ¤
' 17;classag La SandriñîEifrido, þ torô=dermail añi ätadi VilÈia

RituassadhietánoþMielielettÍ OÏitiing Grëcd Ignaidé éllievis cõni-: al mandamento di Clusorie;
missarig:prombssiconnaissari di 26 elis ;A Molteni Luigi, ið. di Noto, id di Ÿilminore;

Englen Edoårda,deommissario di2X elasse; dispensato dalautvizio Di Grúsia'Nicoli, id; di Aböreëža Ìd dÊBanÈãi
in seguito a voloritaria diinissione. Petraziani Luigi, id, di Gainbiò, id. di Obúëof la

con R. decretà del 4 maggio 1879: Soliniando Francesco Paolo, id. di Gravina, id d b

Martuseglli Alberto,,medico di21elasse, collocato, in aspettativa Puglia;
peri feinlità tempoËanea noUþÄválifánte dál R. servizio Lojodiae Cataldo, id. di Ruvo di Pú iË; d dËGi i

Con R. Aecreto dellA8 maggio1879: I Tinelli Valentino, id. di MoÃfè$elûso È ËñiidŸ
Ferrandenv. Domenico; commissario RLIFelásse, colloàato a11poso Lanžetta Midhel id.del mindiñadito ÈVöltifikÉ

per anzionità di siriizig e per iagione 'età in seguito a súa inutato al mandamento di San Giovanni Rotondo
doniãnda, ed accordátogli il grado di commissario ca;po di Bicci Giorgio, id. di 0itanàiâŒidÏ dËSnifiãÈol
2a lasse Tort ilipilo, id di PoggiërdoGd aÈPiŠfth

Don RR decreti del 15 maggio 1879: Forina Savino, id. di Sýiríakzolk, i IN0Fíàilbia
Silyedriiffelicermedicã dí2%classe, dispenásto dal servizio Fagiani Gaetano, id. di Césûà iË di d

guito a volontaria dimissiöne; Semensra Frånéesëo, id.&PaËàbiiäfÍÑ Hi ÈÈ aÃn
Piccone Giovanni Agostino,sprofessore titolare di 1 élãssemella Libetatore Giusepþ¿, in. 01 GËÑIiËÑo §É o d. o

R. SeñõÏëàÏ¾âríûá, Ìn as¾šiativa; coÏlocata a riposo per- Miccoli Angelo id di P fcei, Íd. ill GkÏ$,nB
anzianità diservizio in seguito a saa domanda; Fracchc¾ta Midhàe, id di Paleia à äfÑñšr

De Libero Gennaro, già guardiamarina nello stato maggiore ge- Roberti Freneesco, id.,dì Trasacóð iŠÑiPâliil enfeoget

nerale della R. Marina,iomÏnåt aßÏcatõÃi porto di 2 cl. Gafófaili Giokini Báttiëta, id. di ToscanalÏs, id. di Trasacco;
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SicilianiAlfonso, avvocato, nominato pretóf? gelinándani§iifã di
Presiche, con l¾n no sgpendia dglire 2000

(on deëretLdel 24 aprile 1879:ËÌtÑÍÍÑav.ÀËifle, ËoÑijÌie essojaÉort d ppellogi Na-
poli, collopatg rippqqin seguitoaanà domayda, con titolo
egaggy gfigo di presidenta di sepione diCorte diappellp;$$ ri Ýincenzo, vicepresidentojel ll'ribunale civÏle-e correzio-
nalggiþqrgampyid. id. con titolo e grado onorilloo di presi-
deú£idi Tribunale civile e correzionale;

kypendini Giacomo, pretore del mandamento di Cheraseg collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda dal 1 maggio 1879,
col grado e titolo onorifico di giudice di Tribunale civile e

correzionale;
Tavani Giuseppe, nominatp pretore del samlamento di Monte-

cop decrete 20 febbraio 1879, dichiarato dimissig-
nario per non avere assunto Pesercizio delle suefunzioninei
termini di égge;

I 0Àir ággsco, Îd. vicepretore.del mandamento di Ter-
mini co Ú äici'eto lŠ febbraio u. s. id. id.;

Mgrino Francesco, vicepretore del mandamento di Livorno Pie-
monte, dispensato da tale uilicio;

Rubini Filippo, id. del myndamento lo di Como, id. in seguito a
sua dompnga¿

Persico AA ÍoÌo, egre ore del mandamento di Firenze, Campa-
- gna, nqpiggp,pretore del mandamento di Mombaruzzo con

Pagn Ñ¡¾adiili liro 2000;
Gia ' i o pr are,del mandamento di F:gline Val d'Arno,

tramutato al 3° mandamento di Firento;
Mattani Leoggdg gydel mandamputo di Pitigliano, id. al man-

damento di ighne Yal d'Arno;
Mariarà Carlo,10. di SantaWiora, id. di Pitigliano;
Basso Pittalis Daniele, uditore e vicepretore del mandamento di

Sassari, Ponente, id. di ßono con la stessa qualità;
Repollini Gaspare, pretore del mandamento di Gimigliano, collo-
catgnypettativa a sua domanda per motivi di£amiglia dal
í6 aprÏIe a tutto maggio 1879.

Con RR.;dperetigel 24 aprile 1879:
MÑÏn21 Írolamo, pancelligre dolly Pretura di Rovato, collo-

cato a rigioso a sua domanda;
Saltypinseppe, i del Tribunale di Riefi, id. id.;

Ôoa decreio Ministeriale dol 27 aprile 1879:
Balbigno ,Gio. Battista, cancelliere della Pretura di Verzuolo,
'

collocato a riposo d'ufficios
Con decreti Ministeriali del 28 aprile 1879:

Genge gommaggevgecangelliere alla Pretura di Brienza, nomi-
nato vicecancelliere agg.unto nella sezione di Corte di appello
in Potenza;

Vaecaro Luigi, sostituto pegretario aggiunto alla Procurasgene
rale, sezione di Potenza, id. vicecancelliere al Tribunale di
Potenzg;

Ma aÃcco, vicecancelliere aggiunto alla sezione di Corte d'ap-
pello in Potenza, id. id di Melfi;

Decanio GiuseppÑ viceeancelliere al Tribunale di Melfi, id. vice-
cancellig aggiunto alla sezione di Corte di appello in Po-
leni

. Con RRyþecten.del le maggio 1879:
Aldrini Giovanni, cauggliiere dell Preturadi Orvieto, tramutato

alla Pretera del 1° myndamento di Ancona;
Elori Angelo, id. dggagg (de, id. dißryieto;
Pagliari Raffaeleggg§qa Qi Asiopid. di]Imbertide;
Riccolinippþoforo,ÿd.edi Monte Giorgio, id. di San Ginesio;
De Antoniis 14typiBoi dii Ûßscia, id. di Monte Giorgio;
Picciaini Pie$ vicecaggelliere allagretura di Pegatognominato

cancelliere alla ggebra gi 048914¾ ,

agileiitifisir ancellieie alla Pretura di Bagolino, collocato d
afficiggggegiva pergtre megi per salute.

Coli déciéti Ministorikli dél 9 maggio 1879¿
Melchiorri Luigi, vicecancelliereaggigato al Tribun e di Anpons

iloniinato icácaneillietà alla Pieluia ðiŠãÃÈB;
Buratti Venanzio, vicecancelliere alla Protiiridi TeŸËÍ Ëåhiu-

tato alla Pretura di Civitanova biarónei
DominiciMilmiiûe, sostitáto'segéatario äggiuntiaÏIa Procura ÈN

nerale, sezione di Perugia, n iniûàtó¾iceaakiáállie alla Py-
tura di Terni;

Pasquali Wolfango, vicecancelliere alla Prellara di M a ub-
biano, tramutato alla Pretura di Città di Castellgi

Tenneroni Eugenio; id. di Monte Marcian id diÈofi
biano.

Con decreti Ministeriali del 2 maggio 1879:
Arcidiacono Carlo,wicecancelliere aggiunto al TâbÑridle

lermo, nominato vicecancelliere al Tril nälyÏfi Ë¿löfiñW;
Giardina Pasquale, cancelliere allacPretura di Púnralia Sottana,

id. id,; e o

Guarnotta Fortunato, viceeaneelliere alla Pretura IMotos imfai
lermo, nominato vicecancelliere aggiuntd alUI'ribunale di
Palermo; on o lemme

Naso Gio. Battista, id. Urbana di Palermovidtid.y u
Sala Luigi, vicecaneelliere al Tribunale di:Roma,2pon inatoottee-

cancelliere aggiunto alla;Qotte d'appelIb dBRona IMain

CoaRR.edecreti del 4anaggio 1899yfined no
Rosati Enrico,.cancelliere aÌla Pi•eñorddiñerolagabwartnin%táto

alla Pretura di Rovato; e a: eBoa '

Soldati Lorenzo, id. di Sarnica, id. di Verolannov
Magnoli Vitale, idsdì Piazza Br'emhañã, idadiiffashi
Ofredi G:o. Bittista, vicecancelliere allarPretukadiEd o iomi-

nato cancelliere alla Pretura di Piazza Brorabana

MINISTERO DELL'INTEILNO

II goiarão del bey di Tunisi, volendo ovviare agli inconvenienti
che risyltano dalliarrivo snellossoalo della Goletta di molti stra-
nieri sprovvisti di,,recapitidaeen§i fedpuldlaWIoyonnamidialità
coridizione, ha delerminato distaþilirviscokprimondelspiossimo
mese di agosto un ufficio di passaporti. t a

Nel recare quanto sopra agotiziadischi può averviinteresje
si soggiunge che i passaporti saranno ritirati daLfun iònariota
ciò incaricato dal detto governo, e quindi registratte trasmessiM4
Consolato compptente.
Le persone che fossero sprovviste di passaport al loro arrito

alla Goletta, sarannostrattenute alltallicio sopra indicatosin attesy
dei provvedimenti da adottarsi da quel governo; d'intesa col Odue
solato dal quale le persone stesse dichiareranno dLdipenderei

Roma, 10 giugno 1879.

DIREZIONE GËÑERALE DEL DEBITO PÜBELÍÖØ
(la pubblicazione).

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseista dalPIn-
tendenza di Finanza di Leace, in data & febbraio 1879, col n. 117
di protocollo e n. 9:16 di põeizionera favore del signor can. Fran-
cesco Meledandri, pel deposito da esso fatto di due assegni prov-
visori, n. 102478 di lire 0 68 e n. 7043 di lire 4 73, intestati al
Osnonicato teologale nel Capitolo cattedrale di Castellaneta pár
conversione in rendita consolidata 5 0(0.
A termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, nur

mero 6942, si dillida chiunque possa avervi interessecche tra-
acorso un mese dalla data della-prima pubblicazione dekpresente
avvispy qualpra nominteWengano opposiaioni,sai provvederh alles
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tandog licenziareggiQgmegasi) IgigigtemÈgggggigighalegg
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iÃcaÀtonk
Jiel popvit Nazionifè iinWeÑ 211diano ginnadaië dideau i

11aittitéWei likinaderá dipue 'aniiksbolahtico rimarranno va-
e ligtiindiniiþo§§iëàniigatuihi; uûó goternativo;žetteyëitäni
diBati cinoudstió di Chieti, quattro per quelli del circondario
di Lanciamole tre per quelli di Yasto.
PAkäßeniversi:Al goncono p;er qualsia dei posti suddetti occorre

I § 189Rragarg dadollo di centesinii cinquanta, al ret
type del oggigtpgestopale stesso e nel termine improgogabile
di e raga comir.ciará.dalla data di questa notificazione,

tguzif sciitta dî þro ria inano, con dichiarazione
Íiß d dfi Ëeirequentò nel dorso dell'annä

2 ÏA fife legaléjf nasáilà †
48(Bo atteþtíto dialoralità, lasciatogli¾dalla otesta munii
aluìúadg¼ugllaixleluIstituto da gai proviene;
q41Uniattestatenautentico degikstudifátti;v
whi 4W1À&gadiggggþ\tág'inuestodaccing a soferto il

iggiog#igspe,g;spng a scevrppi infermità schifose o stimate ay-

ngg ° yazigg Ognata muriinipale sull profés-
agipyntigdelle persone alie com-

ono, m 6ikma clië 14 fatniglia pagË á iltölo di
ËáÍ f Îgkle diéËîË$nzion délPågeriàà delle
kËll 981 idé là niidre, lo stässo cãiididatö

Un atto con cui il Consiglio comunale esercitandoil diritto
derivatogli dal Redecreto 20 novembre 1825, propone il suo can-
didato, come aventele qualità necessarley al pgsto semigratuito
c.epygggiggagiggghbanscengygli vigterioso dalla prova del con-
cor ypyggt½ggrng () gggme

gg .igtaltglooninenti sarà punita con lyselusione dal
cane o ppp pergita gel pógeqsando äla già sta:to con-

rs neT IhalfdeÏ k. Linus gliinnsible Gio-
tiiÂÈ ÈÎeo ori 8 a segilanti Èãl rossimo mesedi

gaat giikia lýËëlil faziöne praúa då.1 Odästglio proiincialá
nélastied neûa tornati del 2f maggio corrente

0þiet), 2Tmaggio 1879.
Pel Prefitio Presidente del Consiglio provinciale scolastico

F, BRUNI,

PARTE NON UFFICIALE

ato momento dovrebly essere gypil gityypyggggggjig
gramm il gitale valga aegundaggre lor q¾tþghjelle
contee- enos

La Èà tÃËay Ëew o,iSÑ$$Ë Ãla ng
maraviglia di questa agitazione dei his
sciŠlÈrie$t peîché eienÌÊ e zion t yi
outa ad entrar in camp g n n nel u s

simo. Il cifitoÄiornalè sìIma ce uno sci mento non sta

probabile e che 11 ministdio läs ietà niefä es rire a)
proprio mandato.

Un dispaccio dal Capo a nunzia likove tÑttÑtiÑ ÌIi pice
fra le autorità inglesied il e Cetýñ¢ÿodf¶átà015pkodiòinit
Ïœ data del 20 maggio. Sembra he al diiÃžtidi·4 ßûdi£1'eaiñL
glese si nutra gfändå lidúcia ni eatWH1tf6 tíàtítâtin effèllå
buona fede del soyrano degli zulus, dal quale si è Rètif šÈ&
decisi a non esigere in nessun caso una sottomissione as-

soluta.
naao i ,oaag ano zios

I giornali ingleâiitäfino äl Ëh¶
Yak übuKlikstjakiigl"1 gf lio¶d¥
accompagnaáÈa!Fnië¼gi Gäß Äri Al9 sËÝúd@à

.

Caßnl piOtai•di2ti q est anoin Šl IËÑ oke si lechära
a far visita a lord Lytton a Simla, ove si tratterrà tre setti-
mane. Frattanto si faranno a Cabúl i prelintätilri¾cëssari
per riceverlo colitut li off La un e ao ma ace

Gli stessi giornali hanno Oäpet rÑ 20anággi ehuaíl
re Cetywayo ha inviato, il 16 maggio, un messaggero al ge-
nerale Brealack per invitarlo d sidhan a9e&Gþññ$dá
mandarsi al suo kraal pát trattareidolleWinditiäffidèllä
pace, osasonsom casav au ao

John Dunn, che äveMiûiltri tètdiliffeÏàYiánià9tifde%dg
zulus e che era stato intiatogë nodidofd fiiÌofüKtdQ
«ssicura che i negoziati che essa ha intavalsti shifW(a31ttig
seguito alla riáolutione dálle tútorit ikgl î Idi ŸÌfiitthi'a
gäuleiäsi condizione di pace all'infdofidèllÑreheaßsŠlutÚ41
tutte le truppé di Cetywayo. Da últra partà di Riihi¶ d
sincerità delle proposie di quást'ultieron
La marcía rapida di urt iÏisfaccaináuto sopiii il ikW¾l

Cetywayo che era stata progettgt oka int avg In gb

- DI.A.RIO ESTERO

Il prossimo scioglimento delle Gainera bassa-inglese è di-
Venuta, per così dire, un'idea feng dei ljherali di quel paese.
In tutti i discorsi dei loro oratori, in tutti, i giornali del loro
partito, questa parola di scipglimento si incontra ad ogni
piè cospiutp. La si trova in fondo a tutti gli articoli del
.Daily News, e i giornali più avanzati, come l'Echo, vi insi-
stono anchemaggiormente. Quest'ultimo giornale dice.che il

stante le diffico tã di trasp to. Imos au

Credesi che il re degli muldsdirig 9& pWAÑitnatiën ttítfe
le sue forze contro la coloin ehw trúYamattaglá€ntGaul
basso Tugela, ages an nos Mangas sua ei canob
Un grande inàe dio ebbè tu6gd 114 ogggioch GitytWW

Andaronope dat molt fariti g¶gnießlogItrapr¾igŠ
militari. updá enchacox¾ údo ehoa .

Da Vienna si è scritto peytgeggaggipig ggfÑN
zioni tra la Russia e la Turchia hanno subito un certo raf-



ogè¾ëiöneWälPinsédiainèiit di Aleko pascip, e chéil sultano
fièÍS 9Ì\ihifére dell sincërità delle iiite kioni dellä

u§aia dûþh lã södiserta 4 Ila corkispondenta inantenute trà
GomilitÌ élhíÑ dÈHussia e quelRdi Turchia¢orrispondenzá
d\iëritelifebbe giogetto di urAmian hulgaray inale era
§§ãtå½tubilità at trattato di Sailto Stefano.
IONdefdi Bruielles si sforza di t gli femgríi carattere di

ifëßibilitãWAfffGfte fäfärñí¾idni, citän o di núavó il lin-
gääggio tënnte dållimpératore Alessandro e dál generale
Öfdithheidt búTgäfi Il Nordiffbema che i bulgirÏnon pos-
sono piii âver dubbi sulle intenzioni della Russia, il cu go;
verno dis rota altymente le tendenze a cui si accënna nelle
corrispen e del Times.

giornãle di uxelles osservi poi che si è grandemente
eian l'eino ione che avrebbe prodotto a Costantinopoli

ncidefite del I di Aleko paseià, e cita in proposito un ar-
Ï6ol dhe itgiorriale turco di Costantinopoli, il Takit, pub-
UlihavËÌà odeadione dell'ingresso di Aleko pascia a Filip-
popoli.

" Npi 10 ripetiamo, diceva il Vakit, che questa quistione
del fez p del kalpak non ha nessuna importanza. L'Europa
non dem nda adAleko pascià la sua opinione sopra una qui-
stione di copricappania delle rifórnie ed una buona ammini-

ÎÊËÑËàÊ$$ÌCËËandâ&ýoli avve iva avere Í mba-
sciatore russo, Lobanoff, dichiaiato apocrifo il discoi:so che

yesse gaujp i generale Stolipine nel congedarsi
eigi della milizia della Romelia orientale. Secondo

Turquie, il discorso sarebbe stato del seguente tenore:
" Giovani ufficiali: Nel momento di lasciarvi io desidero

che vi mostriste degni dei vostri fratelli che combatterono

Igg(9 Naloroogmente a S<ñpka. Sepite la patria, e pensate
che essa non è liniitata dai confini di una Bulgaria, ma che
comprende anzi in sè tutto quanto è slavo, e non ha che un

capo solq lo pzari S. M. Pimperatore Alessandro. ,

Speggdp il glong di Parigi le turholenze scoppiate nella
RegiaciMÀi 90Bimitinady Algeria stgrebbero in relazione
con un vasto movimento che abbraccia tutta l'Africa setten-

go.nale Un pherif, venuto dalla reggenza di Tripoli,avrebbe
germ§ÿ yillaggi di Nefkaun, nella Tunisia, predicando la
f&9tmeanta contro i prigtiani e la rivolta contro i principi
aussa mani che si sono comproniessi cogli infedeli. AlPap-
0119 di gygste fpiatico gli arabi avrebbero preso le armi e

äfiutatofiniposta al beyedi Tunisi. guesti avrebbe inviato a

Sid-Mohamed, governatore di Djerid, l'ordine di ristabilire
tranquillità e fordine nel Nefzann. Sid-Mohamed, alla
la di 1900 uomini di truppa regolare, avrebbe sostenuto
n combattimento cogli insorti, i quali dopo essere stati

thiusisarebbgr rifugiati g¢rso il sud.
"AcAlltAger.te l'impexatore deDíarocco avrebbe abban-
donato la sua capitale con un corpo di truppe abbastanza

ARWÞTend, ponigytiglieria e elitragliatrici che há ricevuto in
NgÀakgoyempo ffrancese, per andare a punire le tribù in-
sorte che circondano Mequinez, la citta santa del Maroccò.
Lo stesso Globe assicura che il movimento che parte dagli
iËi%8nfini dillkreggenza di Tripoli non è estraneo alla

naiste nelPeccifire ildentiinento araho contra gli europei.
Altri giõrnali fiancesfittribliiscono al moviniénto un'int-

portanza molto minore. Il Temps a cagion d'eëëmpio du

stiene che le turbolenze della proyincia di Coatantiriá hanno
un carattere strettamente locale e sono semplicemente la
conseguenza di abusi di potera commessi da qualche caid.

Al Parlamento francese è stata distribuita la relazione del

signor Spuller sul progetto di legge del signor Ferry intorno
alla libertà dell'insegnamento superiore.
Il signor Spuller compendia tutta la questione in gyepti

semplici terminii Il governo della Ilepubblica deve esso pee
sistere nella politica che da trenta anni chiude gli occhi stille
invasioni dell'ultramontanismo, e forse anche lo coadiusah

oppgre deve separarsene apertamente>Ecco sedóndo inei-

gnor Spuller, tutto il significato del progetto dídégg déd

la sua portata; ecco ciò che la Fãancia deŸe i déni
La Républiqueirançaise dicà ch noÃ Ê pu Šlk

glio di così. " Non si tratta infatti oramai d( eôldË ËÙa
libertA dell'insegnamento sia una bosa Ì> oiia o háËiv gy
esiste dal 1856 per Pinsegnamento secondago, dg JSg per
l'insegnamento superiore, e ne il signor Eerry, nè,it signor
Spuller, nè la Commissione, per conto dell qualenesadaþa
approntata la relazione, propongono di sopprinierla Ik pro-

getto che fu presentato non è un progettò dideá±idnoldicono
essi. Esso prova che lalibëfth esiste; e n6ñiuttinte togliëFlä
Anzi intende di ampliarla. Alla libertà del profesiok%§à
aggiunge, per esempio, 14 libeità della stàáëtd a sti si

istruirà dove vorrà, secondo il màodoiÏ Ë c ËfÛà a Ë8i
maestri che gli garberatino, e, se co gli tÃÏe Ä
maestri. Non gli si propongono che due conhizioinia prima,
che con iscrizioni gratuite p°rene ad intervalli fleterminati
egli faccia constare di aver consacrato un certo tempo ai
suoi studi; la seconda, che con esami sostenuti2davanti alle
Facoltà dello St.ato provi di ave&aequistato non>iutporta
come, nè dove, le cognižioni richieste pèn i divarsi dipluiñi
" La legge così larga riguárdo aglî ätûñanti %iBitohtfå li-

beralissirÃÅ anche verso il profeëšdre isolità, iiidiýeifffêàte
da ogni istituto. Nel 1875 lo si era paroggiato ad unáÈ¾iû
di pubbliche riunioni, sottoposto al regime delle autoË $1
zioni, cioè all'arbitrio deÏla polizia. D'oiiËnÈtiË eáÏi fion
avrà che da adempiere la semplice formalitA d a Ï ia-

razione, dieci giorni dopo la quale comincierA dipiengrigo
le sue lezioni.

Noi di troviamo pertanto in presenža di uná legge di.li-
bertà, scrive la Républigne di libertà come la si intende mo-
dernamente. L'antico regime era caratterizzato da una folla
di istituti speciali, collettivi, privilegiati, laici od ecclesia-

stici i quali riducevano a poca cosa il potere dello Stalo ed
a nulla quello dei cittadini.
" Il regime attuale fondato suispiincipii delP89 è la scom-

parizione di tutti i piccoli poteri privilegiati al posto dei
quali si surrogano la sovranità dello Stato e la libertâ degli
individui. In Ftán is nbi non tonosciamo che la nazione e
l'individuo. Faori di questi due enti non c'è diritto. Ma non
e ciò che Volle il legislatore del 1875. Esso ha scemati fin
dove potè i diritti imprescrittibili dello Stato. Ma non li
seemò già a benefizio dei cittadini e dell'individuo ; sibbene
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a profitto delle corpoitzioni che si volevano rialzare, come
sa PSS non le, aveage per selnpre aholite Là legge del 1875,
pretesamente hetta legge di libero inognainoiltä SinifŠ¾uasi
tutta intera che una legge di privilegi . àta da il pensiero
ultramontano e controrivofuziänariò, e a Wes ir uff(parte
delfantico regime per quêst chè bÏsogÑa ÈtáÀiÉcarla
profondamente ,,

(AGENZIA STEFANÌ)

ItaNovÂ, ŸÙ. L a rotta del Po ha prodotto nella provincia
di fazitgya immenai disastri Oltre dodici comuni fra Revere e
Sainiidé fåföno iorpresi improvvisamente durante la notte. La

åý¼ŸÑ$nÃ a tutto, potè sten(atamentesalvarsisullesom-
nilti a inali. AÑche i municipi sono attendati sugli argini. Scene
strazianti, case crollanti, molto bestiame affogato, attrezzi e rac-
colti poidàti I pïoprietari e gli affittainoli sono rovinati. La ca-

itgËeî Cofg mgli e d4 privati è inadeguata agli enormi bi-
sogni. Ïtglia un ordine perfetto, mercè le cure delle autorità.

néTid, 10 --11 duca di Edimburgo è partito per Berlino
pet Mißtere alle noye d'oro flell'imperatore.
É Morhiný Posihi da Berlino:
« Adams, prnno segretario dell'ambasciata inglese a Parigi,

en Foggerà iviári al posto di console generale in Egitto. Qaesta
noniÌñato iderati come una nuova prova dell'accordo fra la

È¾Ïi ews ÉÑda Berlino:
er che li ŠÈœania proponga on intervento comune

1 nRitto de1PimerÍàa del Sud. »
Ïi Ëfbráiä PÑt hÙda BerÎino:
ÚNŠerinárŠfÈËÑandára $1 Perà spiegazioni pel sequestro di

una nave tedesca a Callao. »
Mantova, 10. x- Aggravasi la condizione dei comuni inon-
I d Ï P . aumento delle acque porta.una inonda-

ilone ra punti dove speravasi di seengiurare il disastro. I danni
s n 1eòl ili.)1igliaia e migliaia di persone chiedono soc-

corso.

Marsiglia, 10. -- Si ha da Algeri che un migliaio di insorti
a tahiò fd Redaa, difeso da due compagnie di

étorÛà'aiŠnd Ë uaËionÈ di Spahi.
$Í'iriÑáËtnärâË$ ipÏnti, Ïasándamal terreno 50 morti.
At ne 10. Ilioverno non ha 19ntenzione di convocare, nè

d då ÍÏere lìØamŠi .
Tiineagicato a ffari di)'rancia consegvä ieri al governo l in-

vito i tiomiríare i bóinmissari per incominciare le trattative colla
Turchia.
Il governo protnise di rispondere fra breve.
Oostantinopoli, 10. - La Porta telegrafò al commissario

turdo a Filippopoli che la Commissione della Romelia non deve
occuparsi delle questioni già decise dal trattato di Berlino. Sulle
quistiorii non previste da quel trattat , le decisioni della Commis.
Bionir satamió obblÏýtorie soltanto per Aleko pascià, qualora
siano prese alla quasi unanimità.
Versailles, 10. - Seduta della Camera. - Perin interroga

Jaareguiberry riguardo al naufragio delPArrogante.
Jaureguiberry spiega le cause e le circostanze del maufragio

delfArrogante, lá etii costruzione era difettosa e insoñiciente per
l'alto mare.

Mantova, 10. -- Il Po è stazionario; le acque continuano a
crescere nei comuni inondati.
Parigi, 10. -A smentita la voce che le truppe della divi-

sione di Montpellier abbiano ricevutol'ordine di recarsind Algeri.

Dispacci da Algeri, in data dyggi, dico o che sommons&Ao
haaresa alenna nuova estensionë.

Löndra, 10 - CanièraÄeiComuni. - ourl e rigqngendo
Willmotidiclii ra che il governo non ha riepuntp aleng agho
hälapolfilaitaliada abbia coinmesse därie offese ersoalcuni
viaggiatori inglesi; bero riëèvette soltanto alcuni lagni lli poca
importanza, ed il governo italiatio pioniise di faËàil ýõúÏb31e per
tutelare la sicurezza dei viaggiatori. U ininië o sagi ligVolie la
pubblicazione della corrispolideliza elativa all affike¾illefcer a
Castellammareknopportuna
Londra, 10 - Bidðulpt fu nominato go eitÏktõr el isola

di Cipto.
Berlino, 10. - Molti principi stranieri sono di già arrivati.

Essi fuiono ricevuti alla atazione dai principi liPi·àsílà e salutati
al palazzo imperiale dalPimperatore e dalPimp rifi·ich. I?Ïmpe-
ratrice ricevette a mezzedì i granduchi Alésa e liidheÍe. Alla
sera ebbe luogo un pranzo di famiglia al quale as stèfterà' anche
i principi di già presenti.
Berlino, 10. - Il governo tedesco ordin6 al suo rappresen-

tante a Lima di domandare il rilascio del vapore fedeseo 'Luker,
sequestrato a Callao senza che se ne conosca iPmotivo
Versailles, 10. - Il Senato fissà a sabato la discussione re-

lativa al ritorno delle Camere a Parigi.

R. DEPUTAZIONE VENETA
SOPRA GLI STUDI DI STORIA PATRIA

Adunanze generale del 1879,

In conformità al proprio statuto, la & Deputailione våbt o-

pra gli studi di storia patria tenne per quest'anno lisüiadûnanza
generale in Treviso, domenica 4 maggio, mentre la piendíðti
generali adunanze erano state tenatã a Ýënäilä nål|9761uagdo
si è istituita la De utazione, a Padova nel 1877 WTeióninel
1878; e la successiva avrà luogo in ITdine nel mese di3pril del-
Panno venturo.
L'adunanza generale fu dapprima privata, poi pubblica. -

Nella seduta privata l'Assemblea esaminàed approvò il rendi-
conto finanziario, discusse ed apprúvò tutte le proposte 1 Gön-
siglio direttivo sull'andamento dplle pubblicazioni sociali, nominò
alcuni soci,'e completò il Consiglio direttivo, riebnfefmañdo in
carica gli uscenti per anzianità, ed aggiungeadovi ll cadr. Aâtonio
Bertoldi, di Verona, in luogo del defunto cav Martinati, pure di
Verona.
Nella seduta pubblica, il presidente della Deputazione,Eontä Aq-

tonio Pompei, incominciò col ringraziare i colleghi delfonore fat
togli eleggendolo a presidente, e la città di Treviso della gentite
ospitalità accordata in questo giorno alla Deputatione
Parlò, dell'importanza della Marco Trivigiana, la ani stofia

comprende tanta parte della storia d'Italia, storiatche,ènecessstio
di investîgare nelle più pure sue fontienche per ammnestramento
della vita politino, affluchè PItalia più non ricada in qpegliorrori
che condussero ally millenaria servità. Non dimentichiamo, x¢i
disse, che sotto una baddiera si strinserg beneLgli Italiapial
tempo di Berengario e di Arduino d'Ivrea, ma che, abbandonata
poi quella santa insegna, caddero miseramente sotto,Io acettro-di
Ottone e di Enrico: meste e ingloriosememorie che devono sempre
più stritigerci alla gloí'iosa Croce Sabauda.
Dopo il discorso del presidente, pfese la parola il hegretat:19

comm. G. Berchet, pel rendiconto morale ed economico dellaRe
patazione.
Prima di tutto accennð come la fondazioneQuirini-Stampaliada

quale accolse nel suo palazzo di studi in Venesis la medesdell&Ñ¾
putazione, Pabbia ora fornito di apposito, convenientejo ypgrate
ufficio; e cotue del pari la R. Sopriptendenge degligrphigirvea&
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MBBWiekt&aid uff firikkielfÑehi io a Graci eielusiv
nao della Deputazione stessas e finahnente comesjl Ministero di
Giažia e OrfusŠzÏa e quello dell'Istruzione Pubblica abbiano con-
nådüfo§aftìcõfaii agàvöÏezzeg mernbri della SopiAtà che studiano
glí~Aichivil nÑÍÍNBíblioteg Marciana,
Pos i pih ehe la Società di storia patria di,Napoli propose
hoß aduni, gnignno, un Congresso delle varie Società distoria
rijeÌ Agno; e che la veneta Deputatione decise in massima

$i aderirÑ ã1 proposto Congre=so, anche perclrèstda Venezia ne

prtì la pripa idea nel 1872, riservando però all'apprövazione del-
Ï'An mbles le deëisioni che il Congresso fosse per prendere.
Diede quindi partedipazione dei nuovi annuali sussidi pervenuti

dal MinisterodellTnterno, dalla Reputazione profilteiale di Tre-

viso, dpi comuni di Udine, Gividale, Leadinara, e la rinnotazione,
per un altro quinquennio, deL sussidio largito dal comune di Ve-
nezia. Cos'ytutte le provincie venete, perchè sperasi imminente la
adesione anche di quella di Vicenza, figurano nel nobilissimo Con-
sorzio destinato a favorire le pubblicazioni storiche della veneta
regioñe; e non è a dubitarsi che alla scadenza del quinquennio
saranno rinnovati i sussidi ed aumenteranno di numero e di en-
tità, afRochè le enre e fatiche assunte dai membri della R. Depu-
putazione, al solo fine di favorire gli studi e di esumare nuovi ti-
toli d'onore alla patria, e senza alcun compenso, che non sia

morale, sieno resiognor più efierci mediante il maggiore concorso
dei Corpi morali che provvedono alle spese delle pubblicazioni.
Espresse irí nome del Consiglio direttivo anche il desiderio ed il
voto che il Governo pur concorra, ad esempio di quanto fa per la

ta diytoria patria della Sicilia, a favorire l'edizione di qual-
e goro pargicolarmente importante; e che le varie Soeietà di

&PåtyÀaþpl Reguo aiutino, mediante acquisto di esemplari,
colossale intrapresa della pubblicazione degli importantissimi

Dig di Marino Sanuto.

A prgponitoadi questi, il comm. Berchet disse che, malgrado
ogni dubbio e difficolta, l'edizione dei primi dodici volumi è ormai
assicurata, e ne presentava all'adunanza i primi quattro fascicoli
già pubblicati, annunciando che S. M. il Re lodò moltissimo que-
sta igipresa,4e si compiacque di accettare la dedica dell'opera, che
glifwoffettaa testimónianza di devozione, ed a documento delpa-
trocinio eÀella benevolensa, coi quali il Re d'Italia onora in par-
tieolare gli studi che tendono a rivendicare o a far note le glorie
nazignali.
La pubblicazione dei Diari di Marino ßanuto non distrasse

però la R. Deputazione dagli altri suoi lavori, i quali vanno anzi
prögressivåtnede aumentándo. In fatto, se nei primi tre anni,
dacchþ esiste questa Šoaielà, essa ha pubblicato tre volumi, cioè
due dei Regesti dei commemoriali della Repubblica, ed uno del Co-
ce diplomatico di Padova, in questo quarto anno si stamparono

altri tre volmni, iioè il secöndo del Codice diplomatico padovano,
e due dei D spacci da Roma di Paolo Paruta, e continuò alacre-
mente la preparazione dei manoscritti per la pubblicazione degli
Blptytiidì Treviso e delle Lettere del Vergerio. Ma non basta, altre
due pubblicazioni importanti furono approntate ed usciranno in
breve alla lube, cioè le Cronache veronesi, ed il Diplomatario ve-

neta orientale.

Riguardo a qixest'ultinia il relatore notava una circostanza par-
ticolare, quella cioè che il Diplomatario, compilato ed illustrato

àsWVá¾G. ÈYifémas dÍ¾lonaco, doveva essere, per precedenti
mfp äg púbElicito dáll'L it. Accademia di Vienna nelle Ibntes

rerum austriacarum; ma che l'Accademia considerando giusta-
chyli Ÿehetiä tidä ippartiene più all'Austria, ricusò di

útò efellú6 i&ggito, e quindi la Deputazione veneta è lieta,
WWib titõÌ6, dipubSlicare quel lavoro per la sua importanza,

pé avòrlo fiv dicato alla maturale sua,sede, e così fatto

cessare ihnortificante säsurdo di vedèr stampate le venete cose

nelle]¾nti delle angtriache.

Oglla.pubblignalogopoi delle Øronachemeronesi, la R. Deputa-
zions adempie al aug programmadi frammettere alla edizione dei
documenti quelle dello cronache, e dimostra come sentedi essere
veneta e non già esclusivamente veneziana, accordando pari ospi-
talitaai Commemoriali e al Diplomatario di Venezia, al Codicedi-
plomatico di Padova, alle.Cronache di Verona, agli Statuti di Tre-
viso, ed alle Lettere dell'istriano Vergerio, pernon dire ai Dispacci
da Roma di Paolo Paruta.
Contemporaneamente a queste pubblicazioni, la Societh manda

fuori annualmente i suoi Atti e laMiscellanea, ed il relatore diede
notizia del nuovo metodo adottata dal Consiglio per dare in Ince

questeminori pubblicazioni, inseregdole nel pregevolissimo perio-
dico PArchivio Veneto, con che si viene a darvi più pronta e piil
estesa difusione.

Quanto alle condizioni economiche della R. Deputazione, il se-
gretario presentando il resoconto document(to,mostrò come, mal-
grado le imponenti pubblicazioni, esse si trovino in buono stato e

si abbia oggi un eivanzo di cassa di lire 9Èë È Èe itate nella
Cassa di risparmio di Venezia, e non inferiore a quelloche si aveva
nell'anno scorso, essendosi provveduto con gli introiti dell'anno a
tutte le spese.
Terminata la lettura del rendiconto, il socio effettivo profes2ore

Bailo lesse un suo discorso sulle Ibati della storia di Treviso.

E prof. Bailo preludiò dicendo che questo ritrovo dellä R. De-
putazione di Treviso richiamava alla mente i ritrovi antichi dei

deputati della Marca e della Lega lombarda, i quali facevano la
storia ebe ora è debito nostro di stuliare. Aceenpþ aÍl'gppopu-
nit'a di questi ritrovi che, tenuti in città divgree Eno r jscopo
di stringere il nesso regionale, e di far res¡iirare am luggÏti lo spi-
rito.della storia e attingere le notizie dai documen i locaÏi. Trac-
ciò un breve quadro della storia di Treviso, desam à Bo-

nifazio, nelle due edizioni del 1591 e 1744. Venne posyg all cri-
ti a ilell'opera del B nifazio, il cui vglore Ïetterario e storico disse
grande per i tempi d'allora. lÉspose Ïliet (elle rÏcerche fitte
da questo storico, che ha tratto largamente profitto dalla Cronica
trivigiana del Zuecato, rimasta inedita.
Parlò del pregio immenso di quest'ulthnapperchþle notizia data

da essa sono attinte alle carte niitentiche dell2täi vio comanale
a cui sempre il Zuccato si richianm. Stäßil con confronti e cita-
zioni la superiorità del Zuecáto sul Bonifazio, ma ßimopt ò che

anche lo Zuceato alla sua volta ave approfittµto di una prece-
dente cronaca trivigiana, vale a dire del manoscritto Foseapiniano
o meglio detto Torriano, perchè apparteneva ad una d¢le famiglie
della Torre o forse era opèra di lui.
Rieordò poscia un cronista volgare, il Malinpeny, e parlò dei

compendi del Bonifazio, dello Zuccato e del manosegtto Torriano,
compendi che attestano la decadenza così della investigazione come
della composizione storica. Accennò ai lavori del Burchiellati, fonti
di piccole notizie sfoggite agli storici, ma d'interesse soltanto spe
ciale yier Parte e la Ÿita. Ricordõ l'Odorico Ilinaldi trivigianom
grande continuatore del Baconio; e poscia discorrendo della

grande ricerca storica intrapresa dal Muratorie della sua influenza
in Treviso, venne a trattare dei lavori di monsignor Avogaro e

Bocchi, di Antonio e Vittore Scotti.
Dimostrata la importanza dei lavori di costoro, ma più ancora

di quelli di Vittore Santi, la cui raccolta di documenti trevigiani
in 12 volumi e 3 di statuti, è un grande tesoro di storia patria, la
vera e para sua fonte, dimostrò il bisogno di ritornare a questa
opera e di accrescerla.

Rimane ancora un tesoro di documenti tuttora inesplorati, o
quasi, zei diversi Archivi della città. I lavori che si fanno hanno
bisogno che ad essi sia dedicata una più larga operosità e soprate



tutto che sia eeeltat la collaborazione dei gi vani. Equ il rd-
fenore Báilo pero la eeëssÌti Ji f inåte PÅŸàÑŸÍo ËñcÑ
della città e tarse dalle projinéie iníàrá é dikestin liiinjidístakiès
somma degli krohividi tan lang ingetidre à iguellkdèfl10Biblfdu
teòa stessa 0 giacch¥la storia lä i fai atthigendb alle f htîÉ gli
Archivi e non copiando Hibri delle Bibliotecherkebiuse 11 eno die
scorsoofacend voti ed Msprimendo speranze per la fondakione di
questo Archivia imŒreirisor

opo che p prof. Bailo terminò la sua disser£azione sulle fonti
della storia di reviso, ilsceio effettivo comm. A. Barozzi lesse
una:commemorazione opra i due deoeksi fiel decorso amio accade-
mic llav. Pieli aoÏo Marlinati, valerite paleontològo, ed il
cai. Eugäni<f Albéri, stooic beneme ito à raccoglitore delle rela-
sioni Si veneti ainbaúciatofi nel secolo xvr.

Zl m. e. e segretario della R. Depätárione
Linimo ott. Enon T.

ppo r gple. - . R. ilrRe sik compiacinto di dare al ca-.
vange Oscar Pio, aniore aella Vita militare di Vittorio Ema-
4tie i eniis gÏ¶fätto cenno in questa Gazketta, un segno
del suo vivggggiãdiníàito, facendogli dono di un ricco cronometró
õoß eáÑÌib e Ñåteåk, fregiato dellfRegia iniziale in brillanti,
códiàýWgnäio di uhålettera che attesta la stima à bénevolenza
di cúrifR¥etissð ha into ddatgli prova speciale.

I al darmeggia i dalPinondazione in pro-HanËoya. - L Depiitasione ýrovinciale di Man-
Éoi, ità¾iWific Pin äoiniista Rovinciale e antiale
dÍ ho coriipei iÌËàti ÉiÚddÌÍ*ÍiË6ndniónå ÌiÉ uË$Ùcato iÉ sel

Alliffliñídáádiff cÌffaa pi¥giðfai fünästano 2¡nesta città ed
alúÐpühtiBÉelaterÑÝório erbPimptoreiso innaÍzárnento dillle
aeqire del Po;ñitaltriflimii niinofi A dei laghi, s'aggiunsiquesta
nottedimprovvisa rotta del Po a l'argine destro, µl Troldo Co-
lornþ4ra jnagrogimig41paese di BorgofrAnco, inondaindo tuttii
comuniÀei dhg1jsggtidjËeverg Sermide.

O mgegari di igeggorio, con una popolazione
di Ini an i, e an così p ivati totah e te d'ògni pro-

rn rÏ d il no avano

Il Governo, h Pfúvinöia dicokuni¾nno fuitò antà"é
põeiiblín§ër 61Ñxifre Ikati sventiira ma i loro mez¼ nón þobsono
bastar alla elintikinitieriosità dei bisogni.

Perciò la Degatazione, costituitasi oggi in Comitato provia-
ciale e centrale di soecorso, fa appello allA carità di tytti gli ita÷
liani onde questa pi;ovincia, lier tre yolto,in un decennio hersay
gliata da si tremende ventare, possapacim in guegta circostarna
porgere soccorso a tanti infelici.

LO. BEETIÈELM.

pure essa continua a defluire. U paese di Magnacavallo à inondato
¡iŠfÝaltezža dÏŒÙétËi.11 cor oÁellbicg&9% f få 9šÑ $ Sé¾
áñëš e Š.XLWrf MiiÑÉd lei Ã B dânST Ëa?Ñ¾¾ il di
65 centimetri, a Stellati Ïrifmèt a se aans:n al

La bo¢¢argeMa,ppttysidilata continuamen 9 ed apptogpudisee.
Qualsiasiintero ßi presa*impossibile pino aphegþ poggang
gujÀœnsibi mente, abao
Le acque della rattayinoltransi rapidamentageL‡eyr tapipylella

Mirandola.JMiinondatigia¾agiano tutti in paesp,stieggyati e
sussidiati dal comune. I rifugiati sono più di 2000.
- Da Figale abbiamo le seguenti notizie:
Le acque hanno iiiväsä la parte basis di FinaÏÙWël cost etto

Borgo delle Vedote.Tis popolazidne sikifugio soll sþodda ätta
del Panaro. I dainni sono assai rilevanti.
- Se le acque del På decresceranno fra breve i èlféffueri il

taglio dell'argine Merlino. Fürono date pufe dit¡iúšižioni per if
taglio dell'argine di Brandana per scaricar p ù † öiltamentä le
acque della rotta Finora però, mantenend si il diëlfvellä tiu le
acque della rotta e quelle del Po non si à pitato intrap à¾ddre i
lavori. Le popolazioni sono desolatissime, poichè perdurando il
ristagno delle açque, il caldo che in questi giorni va sempre au-

mentando farebbe jer certo perÏfe alberi e vitig gi I þh ggù
monta svilupperebbe tali miasmi da far liaseere qualche seria
malattia.
Nella parte meno colta di questi abitanti regna grandissima

apprensione pel ritardo dei tagli agli argioi e non senza fatica si
riesce a mantenervi Pordine e la ealma.
Il Genio civile ha già approntato per metà 11 taglia delliargink

Merlino, il quale fa praticato a ciretchilometriß a llkan riory
mente a Bondeno e precisamente al segno di gaanli§g4 ßR4 p

I?eruzione peg'Etna. - La Gargetta dggsgingjeg 9
pubblica il seguente telegramina speditogli PB, da Cast glione, ga
signor Sardo Ruggeri, sindaco di quel paese:
L'emissione dálla lava può ritenersi cessata - Qtii, nella ihis

casina di Montedolce frovasi la Conimissioila s$í niifÈË iiË
dal Governo er esaminare i fezionfábi JáÉ'$tikfÂn fË if S
plorati sorpa sano mezzo milionÑ Êuronó 0AÑë fš\ii Våphiú
tari e il comune di CastiÑlione; Penniël þi ABreSIÑ e¶Èat å An-
dazzesi - L'Atigasto Sovrano, il PaHaitiëntofiFüõiiiiig 1 öu
vincia, l'arciveseovo e i Corpi relik'iosi di Cátuaislaantidedia to
delle somme in sussidio dei danneggiati es e

Collezione di camei. - Îl Mu o o

Rapperswyl, nel cantáne dilati Gillo, si et lÎi Ëf
una interessante cóÍláziorie di pietire iireiiie, in íË da YÑe iÑßii!
äna signora polacca.
Quella collezione di compone di 271 camei the rapprésentanasi

principali avvenimenti storici della Polonia ed iritratthdegli uo÷
mini celebri di quel paese.

Decessi. - La Ëépublique Française del9 annunzia la morte
del signor Leone Vingfain, ex-deputato dell'Assemblea Nazionale
per il dipartimento d'Eure e Loira, ex-consigliere generale del
cantone di Brezolles, sindaco di Vitray Sotto Brezolles e presi•
dente del Comizio agricolo di Dreux.

JLa retta del Poi -Nella Gangetta Afantova del 10 si
legge:
Sui luoghi inondati in seguito alla rotta di Borgefranco él ýre-

sagisce pur troppo un inverno ben triste, con miseria e febbri.
Già in questi giorni s'incomincia a respirare un'aria melitica, ed
ove ieri vegetavano rigogliosi i frumenti ed î fiëni oggi invece si
presenta alle vista un västä lago limaccioso che ha portato lo
squallore fra quelle povefe ýopolazioni.
Sebbene l'acqua alla rotta non abbia una corrente precipitosa,

- Il comm. Maharault,ilk cogibrliere dí Stato sotto 11 governo
di Luigi Filippo eà infelligegtë raccoglitore di disegni del secolo
decirnottavo, ò morto.
- Cessò pure di vivere aParigi il pittore Augusto Garnier, in-

cisore di yaglia, che illustå Ëost a ßignora diParigi di Vittgre
Hago e le opere del Béranger.
- Mac-Killop pascià, di cui il telegrafo annunziò la morte, ar-

venuta ultimamente in Alessandria di Egitto, era contrainmira-
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g mig ritire ella parinagglesp. In ijneã Ïéstinto fu decorgd
dgllgegione d'Onore, a parecchi anni trovayasi alla testa
della marina egiziana, che aveva riordinata.

Il 2lfðüffèsFUriihersel del 9 annnnzia la nìorta, in età di 53
galli di GiovanntiWörel letterat distinto dhe Ëéfl85Ä fáËdò la
seconda Rivista Francese, e che quindi collaba ashidliiniente
anißiogr iëGenerate del Firmiir-Ðidot, alhikio ai•io dellaCon-
Getádkione d úFBIkionario dell¥Letiërature d i ofÚr Va-
pereau.

: Dal Journal de ßaintàPéfersbogg apprendiamo che in età di
g4gniacepsayandi vivgre il luogotenge generale Balasek, uno
dei difensori di Sebastopoli che dopo essere stato nominato nel
1WO aiutante di campo dell'imperatore, fu quindi nominato mi-
nistygresiglentA a Pekigg, poi oppo delPamministrazione dei Kir-
ghisiedi Orenburgo, poscia governatore militare della provincia
di ourgaï, e figalmente membro del Consiglio delle istituzioni di
beneficenza pubblica di Pietroburgo.

80IEKZE, LETTERE ED ARTI

EMIGRAZIONE TEMPORANEA

Riproduciamo dall'ultimo fasoicolo (aprile) del Bollettino
della ßboietà ¢í Patronato degli emigranti italiani le se-

guenti;ossertazioni, meritevoli di seria attenzione, sull'Emi-
grazione .Temporanea

06iris)Nådiëtro, làinie principali correnti si sono volte
IÌa $7iázúrät alla Germania, all'Ungheria, e con maggiore
impeto e ampiezza nell'Algeria. Sivolsero anche alla Bosnia,
ifattiratidalle ëdificazioni militari, alla Tunisia, ed anche

oýfaËia Ma, e diŸerse i mete, f'u la sårte
yngq pt ole irlo tristissima.

gia, fin dgl primo trimestre 1877, il Regio Governo
ayeva¿ ne interesse degli emigrandi, preavvisate le autorità
dellygternaamniinistrazione, come lo stato economico di
quelle contrade, non solo non comportasse un aumento sul

numerg gegli operai che vi si trovavano già, ma nnnacciasse
inggen Íii Ïjherta iina parte non lieve. Infatti, in Ger-

Iggnig per le difficili condizioni in cui versavano le industrie
del ferro e delle miniere di carbone, molti intraprenditori si

no veduti costretti a licenziare il soverchio dei loro ope-
räi, incominciando naturalmente dagli stranieri; e in Ba-
viera si era intanto sospesa l'esecuzione di progettate strade
ferro, e così s'era fatto in Isvizzera, mentre in Ungheria,
ite le grandi opere the nel 1815 avevano chiamato colà

enn fondata speranza di lucro tante braccia operose e qual-
che mano rapace, noir rimanevano a compÏersi che pochi la-
Vori di secondaria importanza. Malgrado ciò e malgrado gli

rtimenti e le esortazioni del patrio Governo, diffuse nelle
Ifoste iiirti del Itegno per pþera dei prefetti, dei sin-

i e della stampa quotidiana,.e, quel ch'è più, malgrado
istessa individuale esperienza degli emigranti, raccolta a

a ËÏËo r o liálÌ anno anteëedánte, in questo biennio,
e ŠraËo riàðÌ$$ si minifestò colla intensità con-

sueta (1). Drappelli di contadini ë operai, alle solite sta-
Ép äfcaronö le facili frontiere verso paesi già saturi di

lW&nbkhed presto Áe ne vidkö a Lugano; donde proce-

devano ionfidenti diretti al Gottardo, incontro ad altri drap,-
pelli sche pp torna,v,ano laceri ed affematiµe ne videra aBasi-
lea, provenienti, mezzo disingannati, di Francia, e a Monaco
di Baviera, provenienti d'Austria e di Svizzera, disillusi del
tutto; se ne videro a Serajevo, dove pur era qualche bisogno
di braccia, imprecando allo scarso salario e all'alta prezzo
dei viveri, e a Colonia, affollati a quel Gonsolato, chiedendo
soccorso; se ne segnalarono infine a Buda-Pest, trapassando
a torme alla volta di Bulgaria e Itomania in cerca di lavori
ipotetici; mentre a torme ne tornavano di colà, fuggenti la
fame e le epidemie, abituale strascico della guerra, e fug-
genti insieme il solo lavoro che loro si offrisse, quello di sep-
pellire cadaveri.
Dove però i mali che porta ilþgurgito di operai quando
il lavoro manca, apparvero in tutta la lor crudeltà,fu infly
geria. Sedotti dalle splendide promessg jappaltatori, ai
quali giovava di mantenere, pärchÑ Íeihrdedi saknassero,
una concorrenza di braccia, invitati dalla non lontánanza
dei luoghi e dal nessiin obbliga di asdajiorfÑ¾€iPgi ti
francesi, moltissimi incauti, venantà pérfinŠ lÑ1 r ËËšsË ÏËif
per propurarsi il prezzo della þaversat e prometteyag
loro a 22 lire, imbarbaronsi per AgorÏ al

"

ggg
vigi che di speranza. E inutilarente, anchA 19 07114
nazionali fecero quant'era in loro pgtere pei dissuo rürA
inutilmente il Console generale e la Societg di beneficienza

cercarono di diffidarli con paliklicamon e consph n vam

pore o velipre che toepasse i porti aÏgerini senza mËË$re a

terra squadre di nuovi braccianti. Ma il disingannggiungeyg
presto ed atroce. Quelli ir#1anpni lATORio W9tBÀluR8iPM Aalui
briferi, fer:roviati diseccataegthagi olaghipetigleadigsadAa
menti di lande tanto magnificati dalleindroniigé! hitaalprì
sparse îrrItalia, o eran annota IUdisegno, osornmatit¾ina
terrotti o gik Avevanomaatn·¾ith ia¶nånfliiã Rimpefäiagg¿yg
saria. Per quanto si ädopáásséfö i Úbdš611 bh"gfÑAW6%&
non collocáte qugiëhe ind BËigifË MÍÊ IMIÑa iggilo
ancora di provincia in)¾ŸihdiÊ,È$$$ë; Bi dd,
ingombrano della loito ruisertaW1 Wiáña d$rg
già debellati dalla fatag non haw àÈ
deÏ clima. Mentre mtorno ai canti ri, pgi sygggggg
rano spiando che qualcheduno fra chi lavoye, sopraÉatto da
una fatica che non è riparata da hastenle åbo,aþþ;ýi eni
il suo posto per impossessarsene altria¼hrividendò di febe
bre alle porte dei gig teppi ospedali, aspettano che la morte
vuoti per lord uñ giaciglio: E íntanto la stampa algerina ac-
cusa lTtalia dî sbatäidarsi iri tale maniefa dei propti ácent-
toni si fûtüúltua nellantifiðamel dei 0ónonliti allá g iða
di pane e rimpatrio; s'ingiuriano, si minacciano della vita i
nostri rappresántanti cui la legge impedisce di accordare
quanto suggerirebbe il cuore; la pubblica forza è spesso co-
stretta d'intervenirere la prigione salva talota dal morire
di fame.
Nè la tragedia niëntre scriviamo; è fit ita.
(1) Maschi Femmine

Anno 1876 . . . - 81,919 7,086
> 1877 . . . . - 71,790 6,386
> 1878

. . . . - 70,112 7,621

I
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Û880Fial0FloÃtlŠ0ÌlegÍG OIDERO - 10 giugno 1879
M I N ISTERO RE L IxA ARIRJL man unt.ramstomi 6

UTH eto een i r a I e meteer â l t a Mezzod 3 pom. 9 pom

Fireiize, 0 giugn 1879 (ore 5 85).

Pressionishazippgia nel suddellapardpgaa e sul golfo di Na-

aumentate fino a 2 mm. nel resto d'Italia. 'Altezza barome-
trica media: 7 mm Calma generale in terra e in mare. Cielo nas
volosozo qua e là coÿerto nel nord, nel centro della penisola e

ladieflia occidéntale;4ereno altrove. Barometro salito da 2 a

vi målap Èvinile limitrofe (Austria). Ieri leggerissime pioggie
Ía, A GenovÈe alla Palularia. Stamani minaccia di bar-

rasca ort pon piog ia a Civitavoechia. Le condizioni meteorolo-

gl t Ifa diff riranno podo da quelle dei giorni precedonti.

Bar metro ridotto 1 1,7 765,2 7641 646
a 0; e al umre
Termomet.esteg 19p 24,ô 25,8 20,9
(centigrado)

Umidità gelativa.,. 72 58 68 16

Umidità assoluta... 12,23 13,40 14,84 ,89

Anemoscopioevel. N. 5 WSW. 12 X 9 N. 3
orar.media inkil.
Stato del cielo.......

.
cirro- 10. gope . e gro 0. þê)lg
cuniali cumulf

OSSERVAZIONI DIVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del co rente).

Termometro: Massimo- 26,1 0.- R. I Minimo == 15,10.*12,tR.
Pioggia in 24 ore poche gocce. ) 10,,ilyttgazignostwoordinaria de
barometro, che sembra cofrispon colla perturt)&sión åtmosferic
annunziata dal Reev•York Heald, e che doveva arrivafé il 9 sulPEurop
occidentale.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 11 giugno 1879.

Islore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
GODIMENTO

.
Seminale

DAL 50518 Teri
LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANABO

enditi t . . « . . 1• luglio 1879 87 87 87 85 - - - - - - -owspa à
Ðeffa 4 . .1. . . . 16õttobre 1879 - - - - -. y.. mo÷n

. .... .

R
. 1•aprile1879 - - - - "N

Pn lo Romano, Blon t. . . . . . . , . . ,,
95 10 95 05 - - - -

laDettò Ydëttâ M ild . . . . . . . 1• giugno 1879 - - -, -

McBrentiteNämd .U. . . . . . . . 1 aprile 1879 - - -
- - - - -

ap aßDeþtobod6tt i . . . . .

Oþbligisidtil Bdh i $ 0/0 . - - -
-
-
- - -

AzlönvRéghøOõhitan de'TWhae Li 1 gennaio 1879 500 - 850 - - - - 91 -
hhiikaatuniNiettg4pjd . . . . . , 500 - -

Rendita Kustžiáta .9 . . . . . . . . . .

Obbligazið¾îl¾ttaitigid di iha. . . . . 1 gennaio 1879 500 - - - - -- - - - - 450 -
Banem Nààional6'Ttaliana . . . . . . .

1 luglio 1878 1000 - 750 - - - -
-
-
-
- - 2270 -

Banca Rómälla 4 .5 . . . . . .
1 gennaio 1879 1000 - 1000 - 1265 - 1264 - 1275 - 1210 - - - - - - -

BáneacNanional LTdée , . . . .
1000 ·- 700 -

Banca Generale. . . . . . . . . .
1 gennaio 1879 500 - 250- 527 - 526 50 - - - - - -

SoeietàGen.idilked. Mobili e Italiano , 500 - 400 -
CáñeÏle Credito Fondiario Banco Santo

Bijixito . . , . . . . . , , . . . 1 aprile 1870 500 - - 466 75 466 25 - - - - - -

Compagnia•Fondiailà Italiana . . . . . . 1 gennaio 1876 250 - 250 -
Strada FerratëŒoiÏfi e . . . . . . . . . . 1 aprile 1868 500 - 600 -
Obbligazioni dette . . . . . , , . . .

1 gennai6 1878 600 - - - - - .-

ßtrade Ferratedieridionali . . . . . . .
1 gennaio 1879 500 - 500 - -

- - - - - - - 415 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1878 500 - -
Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1 gennaio 1879 500 - - - - - - - -

Obbl.LAlta ItaliaíFerroPontébba . . . . ti00 - -
- .... -

bblig. Ferrovie Sarde nuovaemiss 8 Oto 1 aprile 1879 500 - 500 - - .-- -- - - - - - ) -
As, Str.ferr. Palerinõ-Marsalà--Trapani 10 gennal& 1879 606- 500 - - - - - -·- - - --- 01 -
BoeietàÆomana delle ¾iniei'e .di ferro 537 50 537 50,
AngleRomana per Tillunílnaz. a Gas 1· gennaio 1879 500 - 500 - --. ---- - - - -- - -·- 655 ---
Boeietà dell'Acqua Pia antica Marcia . . 500 - 500 - 570 - 560 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 500 - 500 -
Pio Ostiense

. . . . .
480 - 430 -

Obblig. S. F. Palermo Marsala-Trapani 1· aprile 1879 300 - 800 -
-- - - - - - - - 293 -

CAMB GIORNI LETTREA DANARO Ñ0BÍISÎ0 OSSERV A E I ON I

Ps•eemt j'at¢¢t

Parigi.. ...............
Mareiglia........i.......
Lione ..................
Londra.................
Augusta.................
Vienna .............. .,
Trieste ....,,,,,,,,,. ,,

ro, pezzi da 20 lire . . . . , , .

Seonto di Banoa . . . . . . . , . . .

90 109 36
90 -

-

90 - -

90 27 58
90 - -

90 - -

00 - -

109 20 - -

27 53 - -

- 21 99 21 97 - -

5 DIO - 2° semestre 1879: 87 85, 87 90 contanti.

Prestito romano, Blount 95 05.
Banca Romana 1265 cont., 1270 fine.
Banca Generale 526 50 ilne.
Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 466 25 cont.
Societidell'Acqua Pia antica ¾areia 65& 505 con

D ßindaco A. Pinar

12 Deputato di Borsœ P1 fn.
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della legge sulla espropriazione ver
di pubblica utilità 26 giugno 1865,

Capitale mikle o pattifaoniale, iitile alla kipla cifiolasion iD.23 ett.1874,&h31) L. 5,000 000 a noto ai co ed a

Riseria majalhca mucolata (Art. 57 Reg. 2L gennaio 1875) . . . . . L. 5,000 000 or tto qvr ownew Ahma, per
la costruzione della strada colaunale
bbagatoria tra Østra e Fiààtidino; cort

TTI decreto dell giugno 1g7g p. 8761,
Div. II, SWz. II Tra pronunciato lacoat

asse e rva . . . . . . . . . . . . . . L. 6,309,981 61 tiva espropriazique, egha autorizzatoCambiÊf e boni a scadenza noa maggiore di R Municipio i Ëomé alla immediata"
del Tesbro 3 mesi. . . L 823,893 TQ occupastoge dellkanne di terrene fadi-

caté nel progetto delfaccennata stradapagabi in parta d. maggiore di3mesi ,, " 828803 70 eggmaain oldtligatorin ália notides-
r o o Cedolg) rendita e cartelle estratte • • • n . 8 889310 stone del Municãpio di Roma emessail

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, BR apkile 21878 nella ¿Ylära gitidi-
Cambiali in moneta metallica . . . . , ,,

slarla, specifleate come ue

Titoli sorteggisti agabili istmonetrime allica . ,, Infr oe pa in Ò suo

Anticipes dai .i . . . . . . . . . , 4,744,623 00 m to A Ÿåndini dé 1 quan au-
Pogdi aktill i e titolt diproprietà della Egnea . , , 624,996 84 perficiale di metri quadrati21,208, con-

'i'tiöll
4. Id. per contoidella maseä di riipetto , ,, BB1e na o ! u r p
Id. Id. pel fondo pensioni o cassa di lireÝ d bza • n e divenuto poi proprietà dello stesso Pria

Effetti ritevuti all'ineasso . . . . . . . . . , , cipe, senato connumeriafan*1ipålra
crediti

. . . . . . . . . . . . . . . . . 10,855,980 09 66 e 68, 65 e 67, 65 e 69, conflaante¾el
sofrer mze

. . . . . . . . . . . . . . . . 15,88tW92 p rx tà idoþ an#
Ñydnitt . . . . . . . . . . . . . . . . .. , ,, 9,952,167 , 91, 131, le due prop ietà Aldoliran ni;
Partite varie . . . . . , , . . . . . . . . , 464,50(¶68 pet tratto di antica strada fra i a-

meri 66 e 68 la Congregazione11ella
Torita . . . L. 36,291 931 44 Madonna del Rosario e la Società Pio-

Spesidel corrente eserciato da liquidársi alla chiusura di esso . . . . . , ,, 68,416 71 **0 P.er Paltro tratto di angca
strada i¿ppmeri 65 e 67 i si nori

sa ÎOTALE GENER La . L. 30,380,08 1& Carth e proprietà Afdobrand a

per Paltro tratto fra i numeri 65
kiiÞSITO. i suddetti Cartoni e lelu pioliiriëtà

Capf te . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000
a
an

Maes4 di risgiette . . . . . . . . . . . . . . . . . . 260;000 taila se agge p pgntààlmiCIko(asione biglietti'dt Banes, fëdì di credit al nome del eassiere, boni di cassa . . ,, 14,058,840 ffidtún
€ontilcorrenti ed altri debiti A tista - . . . . . . . . . . . ,, 5,629 ,, PratoAa Isola re resso Reins,
úti cËÑÀnti Àd ÄÀri debni a seadpuma , , . . . . . . , , , ,, 408,677 90

Depõài€miti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 9,952,167 e Benedett ivitavecchie,dellaqnan-EGai#o varie . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,431,610 52 titieppy le gipagtri fati33696,
ñontias to pad 3, 14,Toxx1.s . . . L. 36,\16,424 16/Ig17 48449 de fidine

Rendit Het eo at emerggio da liquidaksi alla chideurs di esso . . . . . , ,, 24376 73 Tevera Oc árpptietkGuglielmiþI
num. 87 col ten a Jatte le altre

ÎOTM,E GENERAI.E . .
86 860,1 8 15 ti op

diaria iii li dicÏÑ omifÀ cingdisento-Distinia della Cassa e Riserva. devantaartecentesimigarantáltuatko
Or (18596 44 nous

Argento . . . . .

Ekonzd n Il roli r íone 3efl'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . 81 6:
ESTRATT DI.Ù

1 Bigliet I consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . 164,200 , igitone}
Rissava . . L. 6164281 61 Per gli eftett 44111artieglo 30 della

Bigliet altrl Ieti uti d'emissione . . . . . . . . . . . . . 145,700 ,

C ssa L. 6309,981 ß1 visa che il siggor dótter Erdoth Ûàt-
Jievgli nðtaiodheidente in Sabbionete,
ha presentato a questa cancelleria,

iglielti, fidi di credito al nome del eassiere, boni di caesa in e colazione sotto il n. sia reg. Eteerst. domanda
di aduzioneidella canziotregi preatsta

acons: da L. 50 Nunsmo: 42,89 L 2,144,700 n peg l'esereizio del or sta di notaid in
da , 100 24,791 2,479,400 . Sabbiogets, in lire 259 25 diaandita,in
da , 200 8,147 , 1,689,400 . quella mmore di lire 100, pure di ren-da ,, 500 15,090 , 7,64ö,000 m atta, 6tabilita dallo articolo 17 della
da ,, 1000 2

, 2,000 . detta legge; e conseguentemente di
a nc lo del supero della cauzione 64-Souxa . .

L 18860,500 a performente indi sta
, uppiesenista

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di e reo. a te ce a di ren1d no a

Var.dan: da L. 20 NosfERO: 9,892 C. iW,840 ,, rosso, della rendita di italianelire190,
faltro col n. 16127 e 132727 rosed dillaTorst.s . .

L. 14,058,340 e rendita di lire 60, ed il terzo col nu--
to tra il caj)iÉale L. 5,000,000 00 e la oircolámiölle . . . . L. 14 058,340 00 di uno a 2 81

m o 9 2745 a

ra99 o fra la riserva L. 5,164,281 61 e i ri d
14 058,340 00

L. 14,063,969 di uno a 2 72 1 à al ne I e t tebiti a vista L, 5,629 ,, solidäto inque per cento.
Locchè fivfrascritto mandiinseifra

ßaggio dello sdÑtó edell'interesse durante il meseper centõ e ad anno. nella Gazzena Utretare gruyaaefel
i g Foglio degli annunzi legali di qü&sta
8
le ehthblali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 00 provincia e di quella di Cremona, siloPrecainbialipagabiliinmetallo • • • • • • • • • • • • n effettochecolorocheintendessernfarp

Per l paetontor-titoli'enralori . . . . . . . . . . · · · , 6 00 opposizione alla predetta domanda ab-
po le

pazioni su sete . . • • ·
• • • • • • • • n » biano a produrla a gudsta catiedllérikSair pastom sa altri genera (Banco di Napoli) . . . . • • • • eritro sei mesi dallä sécond i sèrkiUtiën correnti pgselvi . . . . . . . . . . . · · · , 2 50 del presente avviso.

dis to roagidonÃ d'anno e pe o 0 e i i e te N& L. M 0
Bz à la cancelrler: I gi

.
'N Rozzio cane.
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MINISTERO DEI LKVOltLPTIBBßt MIS$

a ontare åpþ deliberamento suaseguito alfasta
aggi ultimo scorso per lo

§ 1. Si deduce a pubblica notiaia che per disposiziog(NeLMihi rb31 gprügoist ÒÐ¢ÐYTo ti GálffløfoÑ¢ ÄSI lèdflo vori Pubblici (Direzione generale dei pqat stráte gmamata conigtfor 3túdsli (i Ì ekte da Aquila ad Ascoli, cons . mâggië n. a.; n. 8955g34 DÏvisione 2*, alle ore 10 kÀÌni deÏ 118 giugnõ oot
rente, in una delÌë édle di ilìàëefa. Ÿréfettarà, aWãtfiÍllpga ota tiensŒLde Ottatellatso stel Tronto e la Neia, o suostelegato e al siga r ingågnité afgedet òëtmFélliige fug1âgŠ ÅseGi $605 1(), teneritto, si procedera, bol ruetonugella äitielt seg å in intfisi l

recede älÌà ore 10 nË i luhedì 80 giugno correnterin una delle sale i
D to a p è egolato d p Ï e e a ßÍÏÙh80tg latyphiligiénitoreigenerale dei ponti e strade, e presso la dello Stato $1 agosto 1870 e dal oäpitolato sýeciële fábbr 4.66111 tailowevælthihiprefettä, hiintiliáðedmente, col metodo dei § 3. I?1aeanto avrà luogo sotto Poseertältaa äolÏž râÑohiißE itpartiti begrati, recanti il ribasso di un tanto liei• eento, al definitivo deli titolo II, capo IÚ del regolamenio approÝàto col R dÑoteiÑ4 ëm 70edellatinrriteilitimirosátiqne1Io che dalle 4120 aste risulterà 11

i oohistokþinißlminuzinh4 della§róiánta somma di fire 98,461 61, a bui olór ehÃ värraËóciadoir reall'Àgpalšýdo ramåÑµ Ù'iånicil í¾gtensoApragiciidotto
.

ed un'ora þrima di quella fissata per Ïo incanto pieseniariÀÍ sottose t«Veratkooloro11tquglier6rrañño sitenddre sa dette appalto dovranno negli guenti documenti oide esserii aúlmessi:fuglegtiygininèA49tp pießentare in uno Rehanddesignati nífial le loro oferte'
a) Un dertificatd di inoralità rilaseiat iû fempo ròssimo aÌI' dLencippelgypheipenpersong: da diohikaraipatese su carta bollata (da.unaltrak I'autoritå del luogo di dòmicilio dei coneokrönli.d@ltjypngi siitánefití¾¾úggellage. JLdeliberamento avrà luogo qualunque b) Un attestato di un ingegstere confermáto dál efeito osia ilnumero delle oferte, ed in difetto di queste a chi presentava 11 preindi- il qúale sia stato rilasciato da non più di sei niéaf ed asilönÑ icaingartiledi dilainusione deleventealmo.

ha le cognizioni e capacità necesaarie de PeségunnèntoŸlk if14'linpinasciestasyxúcylatatalPosservanzandetespitolato d'appalto generale lavori, eme di carapþkovato cói decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello s>6eialv c) Quitanza della Tesorerië di Terimo constatant ifWëÿ!íMt 'dfift Ñiloëlátaa144inémiredfflBeriaibili, assieme 611e altre cartedel progetto, nei suÃ
a titolo di canzionq provvisoria. em av c 9ezum osdettilatBoisl[ Rdsnimalagpiis. anew
§ 5. I concorrenti ammessi esib1ranno la scheda Édne9tõelÄ brtFanniI lavori dovrannedatragr6:Alersiègsfoulopo laWegolare èonsegna per dare stesa su carta bollata di lire 1 20 suggelläta1 di fâÂlÃ$6féëegifoggeenso èoalpiptamentrabibierraide Bbmedliduaanagessivu
§ 6 Le oferti pafann fatte la žíþadio 1 3Ê il411 aspiránti, pdRdúïb imamuYossainfi'a§tà,dovradioenelPatto dellä medesiIna gg g

t I rossimo alPinegato dal¯
quel o i o co'r n a e i ol'autogtätààtimogoldt dòmleilibidot oogeõrrente
superato o raggiunto ilà i e"minizio asso flit IIwsäheni rei. a) Un attestattadfu¾3ggeglì& etBfértdåko dàOgref to o sottöpréfettos fettizia. Ti n'iRt)(git sta afáthätÌÊëiläÚìd ög i Ëifšàf4né¾ ei äswiouri hfiFeoncor¯ § 8. La cauzione definitiva dovrà $í'eètársi alF ft delfaMitflitilãof ËelrBEWtidli &tabilk4Ïlf& darà"ineaffegfkidÉMií'igatèd0tt& là anz reiponsabilia contratto, che avrà luogo entro 15 giorni da quello Åà1 délihdfaëlent 118 niaed la sua vece i lavori, ha le cognizibifWeg16tti nabossariepér Pesegath tivo, mercè versamento nella Cassa dei Depositi o Pièstiti diun capitale cèrinioiltt069lanlffštion?¾ët'Intór# DeniñèÐþffBBiitâ avviëðl rispondente al decimo dell'importo del det¶gdelibegnente definiti nn-c) Lageevuta di una delle Casse di Tesorería provinciale di Ëoma, o di merario od in titoli di renditaief onsoÛdàtafd túífŠŠl $$Îrtú$dÊ$Aquila; dãIla quale risulti del fatto deposito interiaãÏã di lira 6000 in au- § 9. Oltre la detta canzione l'appaltatore dovrà presentare un supplentemeraffd¥d in carteil ál portatorced I Debito Pubblico dello Stato al valorë fidejussore, iÏ qtial int rvènend Sai coritratto sidúnãìà?«Ti ábblighi sta-dFBorsa nel giorntFGet d
biliti dall'art. 8 del capitolato generale.entogi § 10. I lavori dovranno essere I ttËýresilidio avvenuta la conenu si Y 6110 e 50 5 timati entro iUternitué di due anni ddcorreudd dallá data dekiverIl delibératario doëà agitornype i gigrp q ei successivi a quello del- segna. O dina o be

raggiudicazione stipulare1YÝeist:Vo conÜ¿ti . § 11. I suddetti capitolati, nonchè il progetto d'attà,%oilödsibiliMålfdf&IFsjeg (dtteuidënniti alPúþ alto O tuÊllé di egiël 11680 a carico dell Contratti della suddetta Prefettura dalle ore 9 aat. alla ore omRdi thfti
lat pa é anke: glorni non festiv;. teve o em og læNI

giugno 1879. § 12. Le spese tutte degli incanti, stampa di avvisi, ineetaiëni; ebut
registrow bolle, copia, tasse notarili, ecc., sono a caric del aÚt0 $0 el'O
§ 13. Il termine utile per presentare oÈerte di r16assfånl269 ß Caposesione M. RIGERI•

non infériori al ventesirñ di esad, reifa stabilÎto i
data delfavviso di seguito deliberamento, in sti aër feeg eNTENDEN A DI INANZA IN S LERN pubblicato ove si manda pubblicare û présente· osò

Tersmo, 2 giugno 1879.
Ár#ia di ateops • 2682 11 segretario di Prefeuura delegato af contra¢tiiTESTAftDN

Ë aperto il concorso a tutto il driú½iël y. y luglio 111 õtáina di rice-
viiird dal tto át Èànåd ntant. Mkëfábiotilse di Necers Inf rför ovincia INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO
dt Šslerno, con faggio lordo medio anatialé di like 99 &
Gli aspiranti alla detta uomina faranno pervenire a queifaintendenza Poc- Col presente avviso viene aperto il condorso pel confeëimen $6Íla riv nälta

corrénteËtinki I siiÀ foršftâ del conipetente bollo, corredata del docu- situata nel comune di Carife, assegnata per le leve al magazzino di S.Angelomerlif daràýâànši i egna tiëlüti dalParticolo 185 del regolamento appro- dei Lomb rdi, e del presunto reddito lordo di lire 177;vaticoa Ëeale decietp in giugno 18702n, 6786, oltre ja fede di ppeechiett La rivendita sarà conferita a norma del & decreto ganhalo 187(r; 8.riiëá litÃ dill'Autorità*giûëiziárÍa. ($erie 2.)
Se gli ispiranti sono di una ed altre delle categorie indicate nel successivo Gli aspiranti dovranno presentare AcquestmInteñ«ehsa, nel terming di d

articolo 135 del suddetto regolâniënto dalikrticolo 5 del Reale decreto mese dalla data della inbetzione deLpresente nella Gassetta Ufßeinioidebath& mažzo ÍSn, n 1847($$ii novi£nn lirovate le rispettive lora qualità é nel giornal per le inserzioni giudiziarie della lii'aviñóil43asproliti ist0
it ánfýoth klfiÌín fÈúna? Ellligò dinifinosÏ;råre bon doennienti tutte le in carta da bollo da centesimi 50, corredate:RelneerHAtatodit habaméoadb

elroostanze ed iÄäi šûllyiaÌfipjiaggianò i titoli del loro óiidoëào della fede di speechietto, dello stato di famiglia eqdaiadocaníentiles P$1 äyvèrtà che il cántiato Bän&ë della categatikirfût e che å guaron anti i titoli che potessero militare a loro avore. äuwaacO iso choWtig golfššètoistå dit òÑ åfèggi dovâà gšýpre pfestatW gña niall Le d mande pervenute all'Intendenza dopd aglotorthineaingaúbliverk in tÏšàlÍÄel Ö¾ßÍ $bÌiboJello $täto peLcepitälg di lire 1695, in considerazione. Mosviatogélfistansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Le spese della pubblicasi ä ddf & &¾$$dal nientovato regolamento sul lotto, geeigggrin.
alerno, addi 11 giugno 1879. Avellino, addi 31 maggio 1879. ¿>¾

gygg InuindenterüJIlilN G. 361W Ikima ERLA
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Si notif I glio 1879,
agla sala degli incanti della Direzione di Commissariato militare marittimo
llalSpezià avsati 11Â¾gno diretfore, pienso la Dh'pziŠËÑŠi omuŠÄsÃriÃío

pytigtenjg garigtimo gNapp ysq qugIlac Igg1)iggrgia At9 marity
o i grqcgderà simul¾neamú¤$e,,c gtodo gege gehedesse-

iÚìssò di tÚ tanto per cento, npin per la provvista
un a ai

Ð1eilo .7800000 di férro Saissivuo in vergWiendéjer f rma e

conse igty egg. gaenali di, Speziagyapoli ? Ven§zia; nel
agage, opel Cyntiere Livorno, esereigto dai fratelli

estgalgeono per conto dellip. Atirina a seconda
een infícito nel cagit Ïató.

44 pr pgeypte ed aporte e schedgþ li ae-
qappig ene di Conimissariato, tosto conosciuto il

alfri incanti, sarà deliberata Pimpresà provvisoriamente a quel--
¿PAgti risulterà il maggior oblãsore, e cíð á úluralità
Agerato od almeno ragginato il ribasso minimo sta=

b mministrazione.

ylp egg dgi popegrynti dayranno essere redatte su carts bollata da L. 1 $0.
Le lifù"BëitagliateiondizÏonikappalto sono visibili presso il Ministero di

e pg idetty Direzionig
gy jgyggsg pon minore dál vent simo è fissato a giorni

geoggen opgeggetidiang det giorno in cui sarà pubblicato l'av-
so di heÍíberamento.

rggmppag a ppggy I gucorreng agganno esibigg geertigt
esto rilasciaÊo da una delle Direzioni delle cosk aioni ÀeÏ tre Dipartimenti

zþqgggpggigg 11cgpcorrente possiede uno Stabilimento atto
a YggmMähowMNAm
MMWhimá"??ia'mint,W'{¾b co

Valuta,to al p zo.corrente nel idfan IÄ 081 er 89ggìfi il ddþ i
.

*TittreWito ¿útetostére sitate in bissanaapi afia delfiihavihela
dt½io god Itcatacil?ýfos€n WVIedfiâön äha #resso i quailler mistri déi
itsië)iga timeriti esuditetti¢ ovvero all'atto delfsportura delfiacanto presse
l'atforifi che lo presiede.
:)gs eggggçµsai aggegdiA9Alf41to si depositèran o lir 0
Afri giggpo 1gkonw en

sta:igea ou ut 18 povemhurto de REGAIALO TOMASUOLO.

iWiMSilW$¾ii NiWmmäii
I)ISEZ£9&EdkBbb EBONOMATO RENERALS

ŠÏÄ ËÈË R DI CHISTg
AWRignetk Malt¿ &coiMaioiëÈi à¾ëlit
Affååa)&fincialã Bi 1 serië ilella Vallata dii 'i'tÌgrie i li
stazionegi Salvo e lkbitateidel contunedfedesinto in bâif
del pro¶ditó BWhe del GliitåÏ$$ö jiëàÌalÉ Ë$ËiiÈËàÏe, délÏi
lûdghezia di instri 72 75, per la piesung somma di L. 58,ao0.
L'asta si terrà nel palazzo delÏa 14efettära di questa provincia nel mattino
el 25 andante mese di giugno, alle on 1¾ antimeridiang innin al gi ypyefŠ 6 Êëll óì!nõÏa 41if §ei luÌ, c eë6d dei naitÏti séÑ tt reestit
il rib sao del fanto per cento.
Gif accorrenti, nelikirné éd orýindiest), presentiranso is loro citerte serfín

sta carta boliita di una lira, sottoscritte da easi, g ypggegate,digninteno pergioprio conto, e non per persona dËìlichiaraf .

1/impresa rimarr vincolata alle condiiÏioni del eaPitolato genetáÏ¶añolea-

9 antim. 4116 oíd 8 #6:n. Mean:
K pluralltå di offerte Pfmprestrairk délI$ë ät ål migliofóigatin

ala stato anperato o ragginato il limittrininit odfrib isólitalilÏffödal i
Èinisteriale. ag
Coloro che vorranno essere ammébsinall'aitaidòtrin gresá$tiré èlÉaí
ellastgedesima un attestato di moralità rilasciateVif téâpo pidsä!íng'âlfli
cànto dall'autorità del luogo del domicilio riègettiŸ yngstiëstatdid è ingã¾
gnare,:eonfermato dal prefetto ossottogrefetto;;il goale fãistatosillnad! tð$à
non più di sei mesi 44 assicúrf eftesil oonedrrenteë¾els liirdonkellöiéti Uppi
caricata di dirigère sottodiauëitesponsabBitO e 11080 MtdWriMAŸ6ti, fi&I
cognisloni e la capacità necessarie per lo eseguimento la di zioá¢ 4016]¾
yori spenuneigti. i f a he ph Be such 02Børua ß als

I concorrenti dovranno inoltre d positaranellab Gasà dellaTèsofetigprbi
neiale di Chieti lire 2400 como cauzione provilsorisiperiesstreraromándala
asta itse e etw:aiaM oîmeen not c:akötqqa
La cauzione deûnitiva à nesat Al decime edellauseñññardtalefibedarnbito¡b
dpv'essere data in numerprio, od in eartelle alingottitororddI Debifd ilië

blida dellõ Stato al valore di Borsa nelegioino Reinwntrátto.aspen how I e

I lavori dovranno intraprenderatiimmediatámenteidopo:takegglare ennaegnga
per Ansi ogni cosa Agtnpigtaientro ikuteriniñe dianeaindicio‡¾4dastgagiN
La stipulakione del contratto dovfå ayer luogo quindici giorni dopo l'agglike

dicazione dannitigg grimi della dettanatipniänioneil'appanatoredertà pre-
eentale un sänplente o fiaj será it 4eelk infatterrà nelocAntrattodermet
numere gli obblighi ätabiliti cóll'articolo 88 delgoanitolitdignaessleä a 4
11 termine utile per fagg gaspigerte digih45#Rén9Misteriorianiggatanitygi

del prezzo di aggiudicazigne,4patteistabilitoegji tal quingielmenettelvimUss
data dell'airmiso di spguito delingramaato :: el a t geval i esav ave si he
Le ebeëe tutto inerenti all'aýpglAËc ängUeháË&Eiticksetaráganlas0AEÌ0Ê¾
ílèll¾ÿgttatoý. edes ao in sàctedh a o

JËieti giuga 1 7 i un elenp alish álibeA
2699 &gregatióidi rdMWi D.iMÑYO2d

liÞu liensideantestenlitósk Ai termini dell'avviso d'asta 27 maggio leorso;
as rito nella Gazzetta Ufficiale dello stesso giorno, n. 123, per la fornitura di
½ggggtgggagtyypaggg d¾mpasto gue e mezzo fine blanca e colorata,
wife Motnaché:Pappage gggiudiento proivisofiamente col ribasso del

l'nadici per cento sui prezzi della tariffe.
en atadiediupabblica ragioneiche iPterroine utile per presentare attore

e garnog mineg del ventesimo, sul presse di deliberamento prov-
ragpome dal giorno 20 giugno corrente
al denúsito do ranap essere presentate, nel tekmine aulât
kielfEchndmato Generili

i ËÑ lå t lifi edÏ cánißioni arno visibîli in tutte le ore di af-
Scio presso la segreteria suddetkä Va déllä Stamperia, n. 1L

Roma, 10 giugno 1879.
27 Tr l'Eemsoniato Generale: C. BARBARISI.

SOGR T ANONIMA

signori azionisti sono pregati di intervenire all'adunanza generale ordi-
Mhenavrà Inogo alla adde socialyvia Enfalini (già S. Egidioh80, in
rtute, il 26 del corrente giugäc, a mezzogiorno.

ein se a•dine del giox•no:
Isaionsageîi sindae oul bilancia al¾ marzo 18¡9 presentato all'assem-
eidliliiperazioni÷relative
aminaadeis cónsiglierimscenti di enrica.
inkdoimiddacioper taWerfeione del IRIäneio 1879-1880.

Pilorto del Consiglio sulla condiziontyeneral tecniche e finänziarie

elke grxottedimentierelativi.a é
intervenire gli azionisti dovranuó, a termini dell'art, 43 dello statuto

es ialneL giorgi e pg del corrgnte gi

renne, giugno 1879.

? Weggegeygia BoeWíktConte GASTON DE LARDEREir.

REGI PREFETTU

_pseendo stat.a presenti>taaa et t.ermine artileañataite ófr¢ú dit ribasen anag-
glore del ventesimo, cicò Ai lire 5 30 per 100 sul prezzo di aggiudicamippes
provvisoria per la
Apiallo del servizio de wappeti 4 adiep ci in Palermo per lo

durata dal leinglio 1879 a tutto il 30 giugno 1884,
Aue ore 10 antimerid. dergio äd à giugh edifeuti si §ioñedirk in qûàii
Prefettura gpagtigt prgfgto p clii per lìð ol irinto Ågijdelaie'r-
gine, alla definiÌivs aggiudicasióxie få fiväi•e dÌ Él prodirra maggror ribasso
in diminuzione dèlPannus sèmina di lire SMS 23 a cui venne ridotta per la
presentata offèrta maggiore del vpstenimo,

concorrenti dovranno presengre certifigati e pauziong prescritti col pr!-
initivo avviso d'ast fel 1§ 4 tile y P.

Palermo, giugno 1819
Per detta Prefet ura

AVVISO AI PROPRIET IDI QUEftCliS GHgK

I oÈco BÈ e Îe tÏ s &n n(kella su p
grand! gicopipense il alorg gi un ovo anetodo di culinyaAalla quirela
magirero che intereusa sommamente y produgori del gugherp

snimitskra e 2• Anticipa di l0 ANNPqilando di finiûöv &Ai iuëànniinä
albert di riproduzione il raccolte rdi simile corteocia 81 fortiinatamenté
gliorata - Sopprime manipolazione e ea4ai quali danno luogoslaceroats e le
crepature.
Pir le license di ¢•=Ito di eneste sqqÑo etta Ärige si all even

tdre signer Güyran Xeßes, 20, Bän Trevise. Earlas. Sepa
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EMATTORIA DI ÝÌëNANELLO INTENDENZA DI EINANZA IN SALERNO
Il eottoscritto esattore del ëomune di Vigagnelló fa pubblicamente noto òhe Ayyiso di concorso.

dalle ore otto e mezzo alle ore 12 meridiane del giorno 16 giugno 1879, ed È apertó ll concorso a tutto il di 10 del p. v. luglio alla nondna diáloevi-
occorrendo no secondo e terzo incanto del giorno 21 e 26 detto mese, si pro- tore del lotto al Bäneo n. 484 nel comune di Piazza del Galdo, provinciä di
cederà alla vendita coatta, avanti il R. pretore di Soriano nel Cimino, dei qui Saterno, con Paggio lordo medio annuale di Iire 801 55.
appresso descritti stabili, otoë¾ Gli aspitanti glia detta nomina faranno pervenire a questa Intendenzaroe

1°. corrente istanza in eartaTornita del competente bollo, corredata dei dobumenti
In danno di OliŸieri Panatina e Giacinta fu Giuseppe. - Cantina e grotta comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento approvato boa

påsta al Borno Garibäldi, a eënfine Aãnesi Luigi, Bracel Luigi e la via pub- Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto rilaschita
blica, segnata in catasto con il numero di mappa 3957, sezione 16, e 4ël rèa dalPantorità giudiziarla.
dito 1mpoùibile di lire 15. L'istá si apre per fire 145 80 e la somma da depo- Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indieste nel successivo
sitarei a inrankia dell'olferta è di Ifre 7 29. articolo 18 del enddetto regolamento e dall'art. 6 del Reale decreto 5 ma zo

go, 1874, n. 1843 (Sorié 2•), dovranno þrovare le risgettive loro quglità.
TÑ daimo di 'Ï'olomei VinËenzo fu Giovanni diÀn terreno semÌnat o vitato, Gli uni poi e gli altri hanno Tobbligo di dimostrare con documenti tutte le

pòàto lá coziî da Böschitto, a conane de carelli Fiancesco, BracËi Domenico sircostanza ed i fatti sui quali appoggmno I titoligl oro conóði'so.
IftÃriÃis, äßllá eÀÑéiti i are 12, e dell'estimo di lire 48 27, segnato in i avey þe 1 cennato Banco è dãÏla categorld prima, e che a guaren-

catasto con il numero di mappa 609, esione 16. Ilasta si apre per lire 51 89 ½gii dáil'èsåróizio del Banco medesimo dovrà essere tareatatg íma mallevada
e 18 Söintna dà depositËrsi è dÍ iire 74. ta titoli del Debito Pubblico dello Stato pel cäpitale di lire 620.

NelPietanza sarà dichiarato di uniformarii älle condizioni titte piep Itte

In dgano di Bracci Franoesco fu Paolo, di un terreno seminativo titato,
tal mentovato regolamento sul Ibtto,

cúntrada Pacciano, a coniine con Grattarola Francesco, Bracci Ernesto e la WO9Salerno; addi 11 giugno 1879.
L'hetendenter G. PINNA C.

strada della capacitå di are 23 40, e di un estimo 4í Iire 17& 45, rapyrecca . .

tato in catasto con il n. 8247, eezione 1•. I/gata si apre per lire 190 40 e la REGIA PRETURA Avviso per aumento di setto.
somma da depositarai a garanzia delPofferta di lire 9 52. del 5• mandamento di Roma. Il cancelliere Rel Tribimale ciÝile dî
Ë11. Il suddetto fondo è responsivo al 50 al Benedeio di S. Biagio. Col giorno trentuno del mese di Roma fa noto che nelFadienza del set

go
alaggio milleottocentósettantanove con giggoo corrente mese, innanzi la seratto seguito nella cancelleria della su~ conda sezione di questo Tribunale, al-

In danno di Cagnetti Rosa di Vincenzo, di un terreno vitato, posto in con- indicata Pretura, il sig. Commanducci l'asta pubblica ed a terzo fibasso ebbe
trada Piacciand, a bonfine Annesi Adelaide, Cagnetti Vitieenzo e Gaspare Pietro di Gaetano, residente in questa luogo la vendita det seguenti due im
Annesi Luigi e Domenico, segnato in mappa con il n. 1124, sezione 16, e dëlla le i o m at re el mobili, espropriati ad istanza dei Tes-
capacità di tavole 8, e di un estimo di lire 57 45. Si apre l'asta per lire 66 60 renne di lui 11 fia Auminziata, coerede ¡Cd ornetdanncádè•Luigi Ceu-
e la somma dadepositarsi è di lire 3 80. questa del fu Pietro Gioacehiniin virtù 16 lotto, pumeroino - dass da ofeloXB. II Anddetto fondo è livellario al coníane di Vignanello per baj. 60 112 di testamento rogato per gli atti del a terra, posta in Jtoma, in via del Bi-
gypagge, Gradassi in Roma 11 9 novembre 1861• aetone, an. 8, 9 e 10, dietinta la inappaha dichiarato di accettare, .come di coi on. 295, 296, condnante con la pro-fatto aceetta nell'interesse della me- rietå Ferramola,De Angelis, Gabriellb-In danno di Olivieri Doihinic'Angélo fu IAddirico di né terreno seminativo desima, la ereditå lasciata dal dunno- Vaselli, via pubblics, salvi, een, gr
Titut , pdato in contrada Pian áhtsgno a confine Celsi Luigi, principe Rú. mina decesso Gioacchini Pietro, col vata dell'annaa imppsta di lire 761.
spoli e Ceddar lii Autodio, Wellå ohjäëità di are 22 20, ëegããto iä inappa con benRomade61I egge dell'inventarlo. 2• Iotto, numero tre -Un tabbricato
il n. 1877 euli 1 gpeidi ui itim# di liré 81 77. Sí äpte l*asta per lire 86 60 e

, gnoD.r Ü B. LoPEZ. gjg
O

la somma da depositarsi e dP1ffe faa tondo, sulla la Salars, distinto fu
KB. If BWddetto fondo è teepânivok6° aMärescáti. DIpRIARAZIONE. mappa coi un. 198 e 199, e prati an-Domemoo Luswergh, meccanico e nessi,l'unoinvocabolnRimessone,dëlis
In danno di Stefani Bernardino e Domenico fu Rocco, di una ca a,1e piano, o nÎ icn ate a ne irnenÛnSa aperficie 40i tavo 19, eguali ad ett

poilà la via Valle Minože, a dónihie Ðeprètis Francesco e sorelle, Olivieri alla sua clientela, corpi morali, istituti* n 19c7 altro in ocab P nt r elliGiuseppe e la via pubblica, segnata in mappa sezione 16 con il n. 333 sub, 1, ecc. non avere alcuno che abbia man¯ auperficie di tavole 21 e 24, egaali ade di un reddito imponibile di lire 11 25. L'asta si apre per lire 109 80, ela dato me di rappresentarlo nelle aste ettari 12 40 distinto i ma a col
somma da depositursi è di lire 5 49. . tanto pubbliche che private, contratti, 2, , a pp
2717 L'Esattore: GIUSEPPE MAROUCCI. ecc., nè in qualità di mhiistro, esattore rom vocaeho ps

ole
od altro. 2 52 egnali ad ettari 0 25 21, dist atoPRU05 ITO AD šNTËRESSI .gât". $¾egreeo

ELLA CITTA DI TORRE ANNUNZEATA gale mandato di procura da oggi da¯ Principe D. Alessandro1'orlonisse coatato, ciò onde evitare eqmvoe'• la atrada pubblica, esivi, ecc., gravato
Decima Estrazione --- 16 giugno 1879. gg,"gi il suo as tonciessery I og derimposta di lire 34 66.

NUMERITES'I'MTTI. fessione di mecennico o fonditore che al i A g In
a

130 221 Š25 510 546 1117 1417 2210 2341 2416 8$3g 11 suo gezüfore Gitcömo, il quale da lire 35,176 96.
Ìœ suddette obbligazioni estratte éono timbersabili con lire noe oro Aal pm

si ritirò 1 co1Sercio• 11 26 al sigitor Asgelo Di Stazioper
1• Ina lo 1 79ÊÊÊÁÔl gÀ il 1 dicembrá prossimo.

2731 DO ENIco LUSWERGK.

to, on di h a a
Torre Aununklata, 1 giuggo 1879. . 2726 da emettersi in questa cancelleria.

Ëel Sindaco - L'Assesãore anaiano:JEDEfšICO LÀÙRQ. for a ddeÌ«rË Ëbbli no z ? Il term'he utile scade col di 24 co
2701 Il &pretario: DOMExico PALUMBO Stata avanakta iËf3DZS al PTOSÏdBate

i UtB9 6 l'OÍTST Ét8 À8VO UDif0TI A
-- del TribtWale civile di Roma per la

alle disposizioni contenute nell'artio0
(26 pubb¾aawfone)• nomina di un perito, il quale proceda

680 P. C.

SOCIETA ANONilvÌÃ alla etima della casa al Vicolo del EugBO 1A o EncoLE.
della Strada Ferrata VIëEVANO-IILANO ËaiaNu nu He na a1 i Per copia sempuce cor.forme all'àÈ!-

proprietà di Alba Aegelo del fa Giu- ginale, che si rilascia per uso d'inser-
L'AmminhWakidnè d ÏlÃ Sõeietà rende noto che, a termini degli articoli 57 seppe, da subestarsi ad istanza del mione nella Gazzetta £7fgefale.

dello Wiento Àðàiale e 2* del piano di creazione delle ebbligazioni, la dician. sottoserit ,
e ciò per non potere esso .Rome, dalla cancelleria, questo 0

novesima estrazionp a sorte semestrale per 14 designazione Mlla serie da eri r bato, herde arnee ra on

agno 7i eeane. C. PAGN0NCELIJ•aminbrhzzars; déÍle obbligaziorii stense, in bonfofmità al detto plano ed alla tato stante la recente ricostrazione del
tabella annessa alle me esime, verrà pubblicaineate eseguita il giorno di ve- fondo, ecc. AVVISO.
nerdi 20 corrente mese presso la sede dell'imministrazione, Corso Venezia, Roma, 11 giugno 1879. SI deduce a pubblica notizia pet og
m. $1;ail*ofa 1 þom. G. CESARE ÜABRIELLI-ŸASSELLI. efetto legale che i signori Ifidhe ce
Le bbligazioni sýpiffènend allaier il cui numero sarà stato éstratto, e REGIA PRETURA DI TIVOLI. s a li InDqcu un co r aare a

del quale verrà data 61Ïlfeazi ne, satanné rimborsite af Ïoro vgÍor noml¯ Con decreto in data di ogglil signor cancelleria dei quatta mandame di
nalttdt lire cintinecento, a paktire d i giorno 5 luglio p. v., prensa la localf þretore di quvsto mandamento ha no- Roma, hanno ripudiato la eredit
Baúbá Pðpolare, via 5. Paolo, n. 12, e casseranno conseguentemente dal 19 minato il signor Sante Severi del fu loro genitore Luigt Meneacci, me
di deno mese di essere fruttifere nel caso di noti presentazione. Leopuldo, domiciliato in Castelmadams, Roma li 9 gennaio corrente anno,
In tale occasione poi ei procederàýnre mel-lotale uiédésiruo all'8Utirtiola·. a curatore dell'eredità.giácente della qual eredità mali eranoimmi¾

mento delle obbligazioni ammortizzate finora e state presentate pel rimborso• 'de en a t I ania a 7no,etdegg 2715 v. Giosarr Pyszo I
nonché delle eedole d'interesse delle obbligshioni nieñèliirhe ehtinte• bre 1878.

Milano, dall'Uñielo della Sobiétà, li 5'gfiiguo 1879. Títroli, li 7 gliigno Ï879. CAM ANO NATAÏ,E, Gero
2668 I.A PRESIDENzA. 2729 Il canc. ORESTE ÛAR3INI. ROMA - Tip. EREW BOUTA.


